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Poicliè reperimento della foraa brutale, e della 
furaa morale divenne in tutta L'Europa un'arme 
.infilile ad impedire il Lrionlb dcH'idcii.liberale, co
loro che trovarono per lungo tempo nella tirannide 
ricchezze ed onori, e .quelli che riabituarono a 
guardare i popoli come loro esclusiva proprietà, e 
ali uomini ohe si crearono un mestiere nella fin
aionn o nella frode, pensarono subito al modo di 
poter riparare almeno in parte alla loro disfatta. E 
flicconiD la malizia e la iniquità umana quando 
sono mosse dalle medesime' passioni sì servono 
sempre dei medesimi mezzi per giungere ai loro imi 
perversi» quindi nacque che in ogni Stato gli amici 
e i satelliu degli oppressori ricorsero alle medesime 
artì) sicché sembrò aver casi creata una vasta con
giura coi suoi capi, coi suoi7affiglìati con la parola 
d'ordine. Niente di tutto questo: erano uomini che 
come si assomigliavano per indole iniqua così ave

' vano un sol pensiero, guardavano aduna sola meta. 
Si cominciò in Francia, Fu cosi completo in 

p̂nel regno il trionfo del popolo, fu così unanime 
Taascnso della nazione al nuovo ordine di cose, che 
si vide inutile ogni resistenza aperta, ogni guerra 
fatta ih modo franco e leale. 

Una sola via restava ai nemici dei popoli, per 
tentare la fortuna, ed era la finzione e la frode, Ed 
ecco allora i più feroci satcllili,del potere assoluto, 
i più vili cortigiani delie due dinastie cadute chia
tnarst repubblicani, e giurare con la mano sul cuo
re aver essi per tutta la loro vita prestato un culto 
segreto alla sovranità del popolo, e morire oggi 
contenti dopo aver visti realizzali i cavi sogni delle 
lofo lunghe meditazioni, Questo era il loro lin
guaggio pubblico, vediamo le loro arti segrete. Al
cuni polendosi in mezzo alle moltitudini e chia
mandosi teneri amici di quelli opera] che fino allora 
arcano disprezzati come esseri composti di acqua e 
di fango, cercavano ogni, via per lusingare le pas

^ i q n i innate ncU'uomo di ricchezze e di ozio.,, Siamo 
tutti eguali, andavano essi dicendo: la società non 

^ e v e essere più distinta in due classi, di ricchi, e 
di poveri, di gente che gode e non lavora, e di 
;ente che lavora e soffre: il fine a cui devono ten

dere le repubbliche è la divisione dei beni. Quei 
palazzi dove abitano i nobili sono vostri, quello 
terre che alimentano il lusso dei ricchi sono vostre. 
Abbandonale i vostri lavori; voi oggi siete i sovra
ni: a voi il comando, alle altre classi sociali la ob
ijedienza. Icnpi del governo provvisorio v'inganna
■o: essi si sono serviti di voi per salire, ma tramano 
di trucidarvi per disfarsi de1 tanti compagni impor
tuni; state armati, state sulle piazze, tocca ad essi il 
nutrir voi, le vostre famiglie.,,À queste paroleinsi* 
diose si lasciarono prendere gli opera) e abbando
narono i lavori, e oziando per le strade dissero al 
governo republicano, dacci denaro, noi siamo tutti 
uguali, noi abbiamo dritto di vivere sen'isa lavorare 
come fate voi. 
. Da un altro lato quei medesimi che avevano sol' 

itìvatq con tanta iniquità le passioni popolari, corre
vano per le case, si aggiravano nella borsa con gli 
occhi spaventati, con le membra tremanti, e sussur
ravano alle orecchie dei timidi e degli avari ,, il 

\ pppolo medita il saccheggio, la distruzioiic delle 
fabbriche, reccidio dei ricchi, salviamo il nostro 
denaro, naseondiamolo, inviamolo aircstcro, faccia
moci veder poveri; sarebbe stoltezza continuare il 
commercio, fra poco le prime case bancarie falli
ranno: è perduto il credito, la fiducia è mancata, 
la rivoluzione si avanza a gran passi orribile, aan

■ guiuosa; e la guerra di Spartaco, e la congiura di 
, Catilina che si distènde dal Nord al mezzogiorno 
, «̂ i Europa, E i timidi e gli avari credevano a quei 

perfidi, e li ringraziavano dei IOTO consigli, e cor
revano a chiudere le fabbriche e nascondevano il 

, denaro. Si creava in tal modo una tremenda crisi 
finanziera che minaccia di distruggere tutti quei 
beni che dovevano derivare per consegubnza logica 
tlaìla caduta della tirannide, dal trionfo della legge 

1 pulì1 arbìtrio e la violenza. 
Se vi fu mai epoca in cui hi trancia dovesse vi

vere sicura del suo avvenire si è la presente. Spari* 
we ogni giorno più il dubbio di una guerra con gii 
Mtri Stali europei. Quando i popoli tutti professano 
4 nietWmi princìpj, quando si risvoglia in tutti il 
sentimento della proprio nazionalità, e lui ti gli sfor
ai si diriggono a questo scopo, sarebbe possibile 
nna guerra, la quale, qualunque fosso il pretesto, 
mirerebbe a distruggere quel principio per cui i 
popoli insorgono, per cui rompono ogni trattato? 

.tf*n si abbracciano già tutti come fratelli? Non cai* 
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sto già un'alleanza di fatto che spingerebbe il fran
cese a aoccorrere fitaliano, l'iilcmanno il polacco, se 
la causa italiana, o polacca fosse in pericolo? Tolto 
il pericolo di guerra di che può temere la Francia? 
Temerà forse una nuova rivoluzione? 

Ma quaVò oggi il governo che abbia una lontana 
probabilità di poter essere sostituito colà al repub
blicano? Quaì'è la nuova dinastia che possa sorge
re, quid è l'antica che possa tornare? Temerà forse 
la Francia che manchi il suo commercio, che le sor
genti della sua industria vadano a disseccarsi? Ma 
quando una nazione forte come la Francia, com
patta ̂ ed armata proclama in faccia all' Europa la 
libertà del commercio potrà credersi che la sua pa
rola sarà disprezzata? Qual è la nazione che ardirà 
di opporsi al libero smercio de5 suoi lavori, alto 
sviluppo della sua marina fonte prima del commer
cio? Torneianno forse i Luigi Filippi, i Guizot 
umili servitori dciringhiltcrra, ad impedire con 
ogni mezzo l'aumento della marina francese, ìa li
bera concorrenza dei lavori francesi sui mercati 

r 

della terra, la prosperità delle sue colonie? Se non 
yi è dunque nulla a temere per la Francia nei suoi 
rapporti esterni ed interni, se anzi tutto contri
buisce a fondare una certa speranza di un av
venire tranquillo e glorioso per quella nazione 
donde nasce la Ircmcntta crisi finanziera, che di
strugge la pace di quel popolo, e paralizza ogni 
vigore nel suo governo? 

■ IJO dicemmo. E1 l'infame malizia di coloro che 
gridano a tutta gola, viva la repubblica, ma che 
non risparmiano le arti dei vili per distruggerla. 

E queste arti sono messe in uso in ogni stato 
dove si allumò la fiaccola della, libertà. Si guardi 
i l tali a. Vi fu mai tempo per casa in cui più del 
presente si possa augurar bene del nostro avveni
re? Da per tutto il popolo si manifesta nobile ge
neroso , disinteressato, pronto ad ogni sacrifizio, 
amante deirordine, desideroso di buone leggi, pie
no di amor patrio strettamente unito ai buoni Prin
cipi, docile alla parola degli onesti cittadini, uma
no, religioso, degno insomma di tornare ad esse
re gloriosa e possente nazione. E quando si pensa 
che fra poco V Italia resa indipementc sarà libe
ra non solo da ogni influenza diplomatica contra
ria ai nostri interessi, ma non vedrà più le sue 
terre contaminate dalla presenza di un odiato stra
niero ladrone; quando si pent.a al prossimo im
mancabile risorgimento della nostra industria, del 
nostro commercio; della nostra agricoltura, e della 
nostra marina com1 è possibile , domandiamo noi 
meravigliati a noi stessi, che sì abbia a temere 
d'una prossima mina? Com'è possibile immagina
re le rivoluzioni sanguinose , le guerre civili, la 
perdita d'ogni industria, la deficienza d'ogni com* 
mercio, tutte quelle cause insomma che potrebbe
ro rendere scusabile in parte la mancanza di fi
ducia che i ricchi i nobili, e i grandi commercian
ti mostrano di avere sui nostri destini futuri, sic
ché pongono in opera ogni mezzo per ritirare dal 
commercio i capitali, per paralizzare ogni transa
zione, e disseccare le sorgenti del lavoro, portando 
in tal modo nello masse popolari la miseria e ìa 
disperazione? 

Esistono sventuratamente fra noi come in Fran
cia, come liegU altri Stati europei i medesimi falsi 
liberali che sì servono delle medesimo arti inique 
per ingannare il popolo prima , per gittarlo poi in 
braccio alla disperazione. La speranza di costoro sta 
nidi1 anarchìa , il loro ardente desiderio e la guerra 
civile Ieri chiamavano in ajuto i Croati e i Cosac
chi , oggi invocano la miseria e la fame, 

O buon popolo italiano non li lasciar sedurre dal
le melate parole di costoroi non abbandonarci tuoi 
lavori ; la tua felicità sta nel procacciarti pane e 
vestito conio tuo braccia, Spetta ai ricchi il procac
ciarti lavoro, ma spetta a te il mantenere viva in al
cune classi della società la sorgente dei denaro che 
torna poi a spandersi nel popolo, 

E' questo il segreto della fortuna negli Stati : ne 
questa fortuna verrà a mancare per iniquità di po
chi. 

La slampa libera sarebbe o inutile o vergognosa 
speculazione se non dovesse servire a togliere la 
maschera a questi liberali improvisati , se non po
nesse ogni cura per iscopriralc arti tenebrose , le 
ipocrite menzogne dei nomici implacabili come d'o
gni, riforma sociale , così del regno della giustizia, 

Mti la stampa ha bisogno di essere ascoltata una 
volta dai governanti. 

Si persuadano i governi italiani esser giunto il 
momento di dover usare ogni mezzo per impedire 
il libero corso alle tramo dei nostri nemici interni : 

nò mancano mezzi senza uscire dalla legalità per 
costringere quelli che recitano il personaggio dello 
^paurato a restituire i loro capitali ai commercio , a 
riaprire i loro stabilimenti d'industria , a dar pane 
agli opera}. Ma la giustizia sia inesorabile se questi 
rifiutano di lavorare: guai se si abituano all'ozio, 
guai so ascoltando perfide insinuazioni cominciano 
a sognare palazzi e tesori. La libertà non è altro 
che obbedienza alle leggi fatte per il bene universa
le ; la uguaglianza sta solo nell'assioma ,, tutti gli 
uomini sono eguali in faccia a Dio ed alla legge ; 
la fratellanza vuol dire , fa al tuo simile quello che 
vorresti si facesse a io stesso, 

F. STEMUM 

AGLI ELETTORI 
v. 

I mezzi più micidiali, adoperati spesso per 
rendere i collegj elettorali istrumenti di tiranni
de, e d'anarchia, furono la corruzione^ e Vinti
midazionc. I governi, Qji partiti corruppero talvolta, 
e talvolta intimidirono gli elettori per indurli a 
nominare rappresentanti devoti all' arbitrio , e 
all' oppressione, o al disordine. 

Nulla dirò della corruzione $ gl'italiani noti 
sono per questa infamia. I partigiani delle po
litiche sventure non sono più un parlilo numeroso 
e terribile *, fulminali da Pio IX vennero seppel
liti sotto la rivoluzione di Vienna ; A ci» mai 
potrebbero fidare le loro speranze, se Dio e l'u
manità stanno contro di loro? Ma costoro non 
ragionano, il dispetto impedisco Pesercizio della 
ragione^ e possono alimentare nelle tenebre del
l'anima Itiro le più fallaci, e ostinato speranze, 
e tentare lultavia la battaglia. Non potrebbero 
costoro infestale il libero voto de' collogj elet
torali? costoro che antepongono il servaggio alla 
libertà non potrebbero osare di credervi disposti 
ad esser corrotti? e di chiamarvi nelle brutture 
della loro viltà? Noi che nutriamo altissima fede 
nella virtù del popolo, non v' insegneremo la 
risposta; nò; crederemmo di farvi un'onta più 
crudele che non vi facessero i nostri nemici. Se 
un popolo avesse bisogno di esser pregato ad 
esser libero , quel popolo, non sarebbe degno 
della libertà. Il dispotismo, che è una innor
malità , un'anomalìa , un pervertimento di na
tura introdotto dall' egoismo in mezzo all'urna
niti'i, il dispotismo ricorra, siccome fece , alle 
ammonizioni, ai spaventi; il dispotismo è una 
rupe che già già distaccandosi dalla cima del 
monte ha bisogno di catene la tengono sospesa 
sul!' abisso, lineilo il tempo avrà corroso le ca
tene, e preeipiterh stritolandosi per via, né r i
marranno di essa che miserabili frantumi, sparsi 
nella valle dove si adeguano tutte le superbie 
dell' uomo. Ma la libertà vive in noi , e non 
può non sentirsi; e a non sentirla non basta 
essere un imbecille, nò, fa duopo esser malva
gio. Noi non aggiungeremo a parola su questo 
punto; gì' Italiani furono insegnatori,di libertà. 

/; intimidazione non dovete temerla dai par
tili , perchè nessun partito ha la potenza del 
terrore , già l'abbìam detto ; la sola frode è 
Parme dei vostri nemici. Molto meno dovete 
temerla dal governo perocché il governo non 
vuole intervenire nelle nostre elezioni ; e i vo
stri collegj, seppure avranno bisogno di tutela, 
la debbono chiedere alla vostra guardia civica. 
Dunque il governo vi vuole liberissimi. Che se 
vi venisse sussurrato all'orecchio, che al governo 
piacerebbe meglio un deputato, che un' altro, 
sarebbe una mensogna turpe, e proditoria. Il 
governo ha lo stesso desiderio che ìl popolo. Noi 
cam'mianio oggi col governo, e il governo con 
noi. La comune bandiera è la libertà progre
diente, con amore e con senno, la prosperità e 
l'onore nazionale. Voi non dovete temere giam
mai peroechò se il governo ha poste le fonda
menta, jilla potenza nazionale, la nazione vi si è 
eretta maestosamenltì, il popolo e folle oggi col 
governò, e il governo non può esser fòrte senza 
il popolo. Una stolta opposizione distruggerebbe 
o l 'uno o l ' a l t ro , che la imprendesse5 la rc
ciprocanza dell'amore soltanto può consolidare 
1' uno e l'altro. Oggi i fatti stanno sotto l'im
pero di questi principi ; e la elettività del no
stro capo di governo, e il progresso irrefrenabile 
delle idee, e l'indole Indipendente e le con
dizioni materiali do' nostri popoli, e le istitu
zioni sono guarentigia che l'impero di quei prin
cipj durerà sempre 1 Ad oguì evento il nostro 

popolo ha non solo il coraggio ma ancheil 'senno 
della resistenza; ma se vuole rendersi impossi
bile per sempre l'azione del tenore, il popolo 
deve rendersi forte di pensieri, e di affetti, e 
eiì) non potrà ottenere senza mandare alla pri
ma riunione del consiglio le più alte capacità, 
e le più coraggiose probità. I primi cousigli com
piranno allora la politica educazione del popolo. 

CESAHB AcosTim. 

NOTIZIE ITALIANE 
ROMA 

Lo zelo del Ministro di Polizìa , la itiatanca
bile attività della Guardia Civica hanno resi ina
tili i criminosi tentativi di alcuni uomini venda
ti ad ogni delitto e facili ad esser mossi da ca
pi ambiziosi e nemici delia patria. Sono in ar
resto più di 40 individui, tutti dell1 infima clas
se del popolo, quasi tutti condannati altre volte 
dai IrìbumiHJiì gran parto essi erano armati', B 
molti che simulavano un estremo bisogno* erano 
ben provvisti di danaro. Un ordine del giorno 
emanato dalla Segreteria di Stato in nome di 
Sua Santità e affisso nei quartieri civici fa un 
grande elogio di questa truppa a cui giustamen
te è affidata la tranquillità del paese, e che ri
spondo così bone alle intenzioni del Sovrano. 

"Nel tempo stesso il Sig Avv. Galletti Mini
stro attuale di Polizia volendo dare un attcstato 
della sua stima e del suo affetto per la'Guardia 
Nazionale dì Roma , ha domandato di ossero in
scritto come semplice comune ne* suoi ruoli, 

Il processo attivato e che sarà terminato con 
maggior sollecitudine del GUÀIY PROGESSO 
per il complotto del 17 Luglio pi darà la spie
gazione dell1 insensato tentativo di alcuni pochi 
indegni di vivere in mezzo al popolo Romano f 
e sarà di lume ai governanti onde scoprire dove 
e presso qual classe della società sì trovano i suoi 
nemici

— La pubblica opinione si duole ultamente 
deir inerzia in cui trovasi il Generale Durando 
colla truppa che sta sotto i suoi ordini ■> e non 
si sa come spiegare la sua inazione dopo i tanti 
e replicati inviti che gli arrivano da tutte le par
tì e di Lombardia e di Venezia. Forso non è 
colpa sua , ma allora ci si dia una spiegazione 
dì questo fatto dai Ministri. Una grave respon
sabilità pesa su loro. Suppongasi una disfatta del
l'armata italiana, ed ecco in campo un1 accusa con
tro te nostre truppe rimaste inattive , e non venu
te in aiuto dei loro fratelli. Suppongasi una vitto
ria dalla parte nostra , ed ecco un rimorso noli* a
nimo dei nostri bravi militi per non aver contribui
to anch'essi a rendere lo splendore alle armi italia
ne, .Quando lo vuole Vimpero delle circostanze, 
quando un popolo intero lo domanda per una cau
sa santa e giusta bisogna abbracciare la guerra coti. 
alacrità ed energia. Le bandiere i proclami e mil
le e mille atti consimili han già dichiarata la guer
ra di fatto : il restare al di qua del Pò non toglik
Pidea al mondo intero che Roma non sia in guer
ra coir Austria. 

—' La Ordinanza Ministeriale tendente a rido
nare la fiducia alla banca Romana ha portato i 
suoi frutti. É tornato già il corso consueto dellb 
transazioni commerciali, e si è riparato per il mo
mento e in parte alla crisi. Tutti però ripetono 
che il rimedio ò provvisorio e insufficiente \ tutti 
aspettano l'ordinanza promessa per remissione del 
boni del tesoro con la mobilizzazione e vendita 
successiva di una parte dei beni ecclesiastici. 

— L'esempio della Capitale che mostrò quan
to amor patrio nutrisse nel suo seno nelf occasio
ne delle oblazioni volontarie per l'armamento "ci
vico ha risvegliato i medesimi sentimenti non so
lo nelle grandi città dello stato, ma ne* più piccoli 
paesi. Leprignano piccolo paese nella Cpmarca vol
le far seguilo alle offerte dei Romani animato dal
l' invito fattogli dai Predicatore P. Giuseppe da 
Pnlestrina e dai suo Parroco Noi abbiamo sotto 
gli occhi la lista dei doni offerti da quei poveri 
paesani che è slata inviata con apposita memoria 
a S. E. il sig. Principe Aldobrandini Ministro del
le Armi, ed e certamente spettacolo commoven
tissimo il vedere l'ultimo fra i contadini offrire t 
pochi baiocchi che servivano forse a comprargli 
il pane , e le donne dare le loro medaglie d' ar» 

, genio coi loro piccoli ornamcnli femminili dono 
tanto caro dei loro amanti e dei loro sposi, Do
po tali «sempi di risorta yirlù cittadina, ninno 
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Fra le obblnzioni riavute per V armnincnto 
Volontario si crede di non dover prolerìrc quella 
fatta di scudi cento cinqtmntn da S. 1C. 1} slg. 
princ^e di ^Ofl^ol.pn dj Umbi'iaiJO del Pupcctlp. 
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'DICIIURÌ/I^SE DE^ SIC. <>I,OACCUI«O VAIENTI NI 

%!$ piacelo,,a Mpnsignpr .G'OJ : Domenico Vaìcntl
/«V'&rtì/.mHQrire nel giornale la Pidladc in; data del 
13 yoi^cjtpladjcIjjiaraTii.one, choj Egli è estraneo. 
jilja Ditla Doinenjieo VaìenJ.Ìni, e che perciò non 
JiartfgUfirQyppfila Ja crisi dei bÌgli{!ttÌ fhlUp Jtnnctti 
ììomfinn. 

ì\ sottoscritlo quale pjpprìetario,della già cessata 
Si^ìdct^ Ditta a.vtjncjo riguardo }à vincoli di sangue 
yerso il dichiarante, altro non dirà che Monsig. 
peU' emettere aiffalta dichiarazione non ha capito 
quanta.ha.assento, lì.vero chc.Monsig. è estraneo 
a ,(picll«ìi Ditta ; ina ftilsamenlc e con, assurda .accu
jij.'ir%Ì5g)Ì appone pila DitJ,a .njpdesima la crisi dei 
j(ìg|ÌQttÌ della Banca* lìomana, 

;f!ip(}hè il.sojiloseBÌHtoi.ha presiedi ito alla nomi
«fttai Ditta,!.ha .cdstantcmeritif, ricevuto ed opora

tlfj ii bigliclli ulolìa.iianea sino; a sonjmc vistosia
^ime. Vigersi pui rcccnlcmcnlc ritirato dagli 
.fiftai'i bancarj non sa ^ift'alto cosa inai abbia clic 
Tare colia Banca o colla circolazione o arresto dei 
puoi ÌJÌgIictU,f tan|o più jnon csspndo il sottoscritto 
jnè anche mcnpinaincnto interessato con quello 
Ma hiìi mento. 
, tP^tjlpslo s o t t r i ; ha, tjtefìiato til sottoscrivo di 

.&Wcu:flcI<A^0 Afa0* appuniuhito .gran tmantit/i 
^lifloptuntc ,^sappiasi d;aUrnn(lc> shc^ton,*e ap

.JJUftfP K f ì l W W # ^«npo, (JWp!lc;s9niipct|l{io« 
■à.MWtftBW: t&W0 4$imW àw ■ PWma; tpneya 
.ftRPmMk iKI^P RÌ?^«.'Com»)ercÌ!ili di  Em.ftpa, 
..Wjfwj^pP ^.A^tW10 4WlHcgi\tqjO disuso qui in 
;.^^rt,;ipm')Le[;nqllG, casso,pubbliche,.cp.ipe. ne puù 

,£mkl\ '> ^XP p.nvc^cndqle i;p.on .varii, pi'Vli ,a 
(Jise^issinio fritto e sprua fdciina ipoteRa , ,ae

^iicBfJo Jtt ^oja.jfidupia ,;coipp.;ful, o^ni richiesta 
■i?^^.fe^lW^Vsi , .scbMnc, in.,oggi, ognuno jsi 
f W . ^ ' ' M r i Aft1111^ iinqo, pqjle.piùcprtc pi

iTfpppoJ] poltffspritto. ama le »nu9ve istituzioni 
;$?;W$&C idailladorato .^yv^ipo .Vimmpylaic ^10 
i l ^ . » ■ I» r c ìò ..pfcclcsi ; in . (^presso idoyere,.dal suo 
M^PM spcondaple:, cotific sub^o, conqorpc^ncpia 

' ffJlc sqxvcn^n ppgtr.sv^sli, tp(!l .?tiol)llix?«r|pjnilo 
/Jfdlentr^pe, od.altro. 

\$}lSì\\ f&l ^ Muto.^1 soA^spril^o.p.ubblicarJi, 
^p^lro^tn tt.a ftti.iw'cnp doreria supporrel.cho1YC;lo 
^^l'ipgcpse quale .ò.jl.^upri&rita dieliiarante, 

rfto^a ,14 aprile 1,848 
firmato ~— .G.ioACfiiiNo .YALISTISI 

■ . < 

rCRKTtfTINO 12 Aprile. 
ijP r̂ ifcen due volte ^hfeiatnn AVv̂ r.Mto il mi

.Hisierod] prevenire iiuei, disordini che ila {)re

^en/,U de* Qesuitiniinacciava di far ! nascere in 
4\m\\i\ città , quello elio,prevedemmo accadde. 
La pppolazione assisteva ilranquilia alli prepara ! 

Rividi pr len /^d i quei padri.d?roletti piìrùein ' 
,i;oi'.9KfcrMiti da quel JYCSCOVO .risolvettero .di reata
re, IKMFQUO vani i , reclami fatti a quell'autorità 

4%\ i^mucipin , .^! prjpiarj dofla città, reclami 
ijantn .più giusti, .perchè .chiuse le scuole la.gio
xmih rviveva .n«Hpzio e .nella .dissipazione. Al

»Jprn Ifi,mag|stral4i'<f unitaai deputati ^ecclesia
^tjei viste .le circostanzelimponenti,.efliotro una 
jfnrto riunione stabilì mi nuovo magistero di 
.plyna .soddisfazione.e,lidueia del popolo, e per 
non .mancare ,/i ny^un'atlo di eonveuieiiza si 

vjM'Jisewtò a mons. ■fi'jrabussij .onde avvertirlo della 
^/isoluuiqiip prusa. 

di Yescovo oon autorità assoluta si poiitò,col 
JHin cancelliere, a prender .possesso del locale 
;t(iJl POlìfigin ti.v'uiqtuty) tutti i J>.'iii del niede
jjiliio. frattanto avendo fatto indossare gli abili 
«feciesistici secolari ai reverendi .padri' voleva 
itflm .questi ijQi» solo ,(|oii .partissero dal collegio 
.ma p^lossepo aMehu .pome \\\iimti\ 4«lle puhli
.Ullf» SQUOlp. 

,tìoiin?ciM|Q uuQsto fiìUoiil popolo ammutinato 
.*i pprttfo su.lla \)m7A dell' opiseopio. fìispetlabili 
,«i,U8dÌm .sì .posero .allora a cplmarq ila furia .po
,,polarp, ijndi ^i idearono iq .ijpput^ziopo presso 
ili sVpsuovp chp .nop ,vol|e «ictìvjìdi. 

Per graq fortwoa hmm ii) qqfll paese .uji 
^ t imo guv(imitare il aig.firanee^co Mari^ An~ 
t^ÌÌ l | i , :jl (jiialu .caH'autortià della sua parola e 
;f>iCtìndq̂ i scudo dell'affetto popolare giunse a 
,en(mai:p da mottHudinp .propipit^do suiip sua 
littcplft.p res poni a hi li là ttlit; sm'plteo ^tati .psau^ 
Jilji i stifli .dosiderj. 

^0 .co^e soup riu){istp in quieto s^to \ ,dieps| 
$\\$ .alcuni .gesuiti 41 siano già ifiluntanitti.: ÌUT 
Motflìla^iv.ica ò eeniprp .sotto jip wm e astonip 

■ #t fczm $W\\% popolazione, 

^Jqri, .nrrlyarqno, ajje 10 a^tlmqrldjanfi , gli gr
ti^liei'f Piemontesi cl\e annu^ciam^nio npl lioyLro 
■fe15.0 .4» feri > rjlp^tlr^p nclfe nptlo pila volta 
di FtiTPra. 

^.ì]e 4^lijti3c una,coi#pa£nty 41 150 clyjd di 
Senigallia , tutti JC9I pappoltjo ,d' .uniforme p ber
retto '• bene armali di fucili a percussione e' pro

yjsti di nnpcp pon mito i' ocppvrentp, Nel loro 

stendardo tricolore ^ta sorìtto „ CflUcittadìnì di 
WOiilt . ^udri iJbarbariiapilhMa! , ;' 

È una bqlla c^pngniaixUr^ioM^ni.chc, .ffbrtn; 
mente s^.dis^Og'iera^no.^er discipypa c^hre. 
fra i^oro.iufJiciaHavvli^n figliiiptoid' «na, 80
rcllai'dell' lipjflortalcnpon^ce, i 

Un corpo,■ fianco]40*1 Tencziani^yftnzaUjsi iino: 

a..Vicenza è'«tato iKtltuto dagli Austriaei/Ynlga' 
questo esempioa raccomandare la disciplina e e 
ircnartì l'ardore soverchio dei nostri bravi Italiani. 

Una lettera che riceviamo in questo momento 
ci annun/ja clic a Triste, s' ingrossivno i: volonr 
lari Imperiali , che l' ImperatQj'e a fatto un.ap

, nello ai suoi sudditi, e che..se: le.jtrpttatfve ,tlcl 
' Montecuecoli non riescono, vorrà sperimentare la 
fortuna delle anni. Quali trattative rijiiperinlmen
te abbia potuto immaginare noi non pappiamo, 
sappiamo* bensì con Bcrchct che;,fra 1 servi e i 

j inmni l'ira . è il sol patto, 

KAyoi.i 10 /Jprile 

— Con decreto del dì 7 corrente è stato no
niÌn.ato.D; .Antonio Scialoja Ministro Segretario 
di Stato di Agricoltura e Commercio. 

TTS Con decreto del giqrno,seguente sono $ «ti 
npfninatityicnipqtenxiari al. Congresso per la £e
ga Jtttliqria ^il, , principe, di Cplobranp,, il ^Princi
pe ;di Xjpporaqo ,, D.,.Biagio,Ganib,Qa e D^.Qasi
ipiro.di (Lieto , e, destinali , presso* l'.anzidptto 
Congrego , : in qualità, .di 1 Segretario ; D., Jing

gi.qro.Jìppghi ) e, di .2;Scgroti\i:io} D. iAlfonso;de' 
ftjarehqsi ■ Dragpnottt. 

— ..Cpn jltri elite ideciQti della mfiWma^ata 
lì cqnonico D,, Paplo.Pcilicf\no ,è,rstnto. nominato 
Cpadiptp.rc, del Ministro degli afi'a,ri 'Ecclc^iastipj» 
p.D. Giuseppe Yap!?a Coadiutore ;del ^Hnlstro 
dell' Intorno 

fARitfA 5 Aprile 
La reggenza dello Stalo ha con decreto del 

30 marzo ordinalo. pheh tutti i beni ptabili e mo' 
bili posseduti ; in quei»Ducati ^dalla compagnia 
de' Gesuiti spno dichiarati beni dello Stato ; 

( Gazz. di Parma ) 

r 

Il gran Duca di Toscana dia dato i passaporti 
tall^JncaricalQ daffari del igoyerno imperiale^au
striaco i\ Firpnzo, od ha richiamatoci sito rap* 
preaftptaute risiedonte a ^Vioona. 

10 .aprile 
Stamanifiono arrivati inFirenze ì;*Sig. Tom

maso ^Piazzoni, e Àlborto Quinterioincaricati idtìl 
Governo provvisorio di Milano di una missione 
straordinaria perleCorti di 'Firenze,iRomae Na
poli, 

— 'Ieri ^Monsig ^Arcivescovo, nella «Metropoli
tana, dopo la Messa 'honediva1.le filandiere citta
dine, 'A' questa sacra cerimonia assiaJcva îU C^n
tluca col Principe Ereditario, il generale ddla; Ci
vica e tutto lo stato maggiore. Di là accompagnato 
dal numeroso corteggio i l ;Granduca si recò in 
via Larga, ove In Civica divisa ne1 ([uattro'Bat
taglioni aventi cinscuno'la loro bamUera e sfilata 
su tre ranghi venne da'lui passata in rivista. 

'Mojti apilausi furono fatti ai Granduca su tut

te le vie e ÌC percorse 
Jjij Reale l?ainigìia assisteva a questa ? festa mi

litare» da unbnlcone del palazzo 'Panciatichi
ÌÌO milizie Civiche ascendevano a 4,000 uo

mini circa, 

NOI LEOPOLDO FECONDO ec, ce. 
Sulla proposizione delNostro Ministro Scgrc

■ tnrio di Stato pel Dipartiinento dell' Interno , ,e 
volendo che il >Nostrp muatisslmo figlio il gran 
'Principe Ereditario appartenga 'fin d'ora alla Mi
'lizia" cittadina, onde apprezzi praticamente la gran
de importanza di questa istituzione fondamenlide 
dello Stato, e la Milizia stessa riceva <;osi iati,un 
tempo un nuovo pegno della Nostra considerazio
ne e benevolenza per lei 

Abbiamo decretato o decretiamo quanto ap

prefiso. 
È nominalo il Nostro amatissimo figlio (Ferdi

nando , gran Principe 'Ereditario di Toscana , 
Capitano della Guardia Civica di Firenze, e di
chiarato addetto allo Slato Maggiore. 

JjEOPOfcDO
r 

MINISTERO VELI. iNigCIlNO 
. i 

aaJtcttij.ilaMfio^iunajwiavIdci defiid,erj e dci^oliìici 
.nco^g^ungo^o, como^BcmpreL'reilvhanno!. tenuti'.'oj 
sempre tirterrannouMldti e ^concordi. \ 

!_ Qlorin ^iciconosqfinza a Qhfcilifcnde ricL;ea^wpi 
di'battaglia1 le nostre "Bandiere fregiate dcr tre 
colori che simboleggiano 1' unione degli Stati ita
liani; gloria e riconoscenza a chi rimanendo saprà 
bene adempire al dovere non meno sacro, non 
meno grande, non mono patriottico di tutelare la 
terra natale, e ogni cosa, più caini a noi ed ai 
nostri fratelli lontani. 

Custodite adunque questi Vessilli che la Reli
gione e l'amor dì.patria' fan sacri; e se vi fu 
giorno in cui ciascun, milite cittadino debba pro
fondamente sentire tutta l'importanza della Isti
tuzione di cui fa parte, tutta la grandezza dei do; 
veri che dessa gli impone, tutto il pregio dei di' 
ritti che gli comparte, egli è. certamente questo,. 
nel quale si conferma quella piena concordia, che 
fu e sarà sempre tra il Capo dello Stato e i cit
tadini, tra la Milizia civica e la regolare, tra la 
Patria e i supi.figli. 

GJorlandopi tutti di appartenere alla gran Fa» 
miglia italiana , nel nomo della Religione e, dei: 
§uoi. Principi rigenerata, e giurando di' Toler tutti 

eterna nei nostri 
a l'ipprdnnza di 

questo faustissimo giorno. 
Onoro, alle armi cittadine ! 
Vivji T Indipendenza d'Italia ! 

Firenze, il 9, aprile 1B48. 
LEOPOLDO. 

■Siilcgge .neìlai Patria: 
11 AprileAi tamii fatti che dimostrano ormai 

impossìbile il regno 'di Carlo Secondo a Parma 
c.!di!l,,raneesco >Y a'Modena, uno terminativa ne 
offrono i doomnenti della1 Polizia 'Austrìaca, ri
trovati in Milano:, alcuni db'qu'nli io ho visto Da 
unoidi questi resulta che !'Ex?Duea diìLucca e 
di Parma era il centro di tutte le spie Austria
che della sbassa * Italia ( delle quali esiste'la nota 
nominativa Città per Città, ma noi ne tacciamo i 
nomi per delicatezza VII'Nipote diKrrico IV 
nvevâ  per suo ministro in queata regia opera una 
Sua 'Eeoellonaa incaricata (copio1 la nota originale) 
daS.'/l.tfi. il Principe'di Lucca, deìla 'direzione e 
irasniimone per mezzo de suoi Consoli di tutta lo cor

rhpondcnzctponcenIratanolla'lmssa Italia. A Mode» 
napoi un intimo di'S. 'A.R. i r Duca era pure in
caricato per le spedizioni (dice la Nola) dèlie sopra 
indicate corrispondenze con Lucca. 

Vaisi ,Bargelli/dcH'Austria e peggio fch'esscme 
.Vassalli. iE chi ;si avvili tanto,e indegno'di 

S. A. Vi. Il Granduca .con risoluzione de' 4 
Aprile £tap_lo si .è degnata approvare la Delihe
j'jìzipnc' della Magistratura civica di Pii'en/e del 
28 IY]ur̂ o prccpdeiUc , con la quale fu stabilito. 

1. Cl}c Ip stemma dejla eroiija città di Milano 
XQiiga cpllpcalo spltp .la loggia .del]' Orgiigna; 

'2. ,vQlie il .giorno a quel collocamento sia di

.qhiaratp .gipi'np di .fc t̂ii .eivie.fi ; 
3. .Clio gì' illustri jytQmhrl .dql Governo iproy

vlsorio di 'Mihipo sìiino dicbiai;atì eittadipi llo
l'cptipi. 

Jja (IJ. A $. ha pure approvàjo che una ci
yiqa DopiitiiiElime rcohì a Milanp V, annunzio del
ibi deiibcraxipnp di phosì, tra^n, 

, ^Q(}z^, di Firenze) 

Ecco il proclama indirizzato dal Gran Duca di 
Toscana ai QÌY'ÌCÌ jiartenli per la 'Lombardia ; 

Mlhyn CITTADINI! 
jGpcp nfli^ato'.al(c vostre .inani ij Vessillo sotto 

^•1 .qwaic pillitej'ete p sostegno cleUc leggi e del* 
]' .orbine p.ybbjipo, ^ .difesa dcjr indipendenza del
jip .Stoto, 

Solenne p p,c,r ^oì lutti ffiiesto giorno ; più so
Ipnnejo re,nde il pensare olio appunto ora sì eom
pioiìp incile pianure di Lombardia ì grandi desli
nl d'Italia, clic Iddio, Il diritto doi'Pppoli e la 
virivi dogi' italiani l'aninup csm fi'Ufi. 

contribuire al suo bene, si' stampi < 
qqori.c nei, fasti della ,Toscana Ir 

taf; corona,, e governare in Uialia. 
Milano: 8 aprile. 

VJKCENKO 'SALVAOKOU 

por

TOniHo 
Jjù.gftzzetta picmonteJta ih\ dì.Siaprile contiene 

la nomila dei senatori del regno sardo. Vi sì notano 
,i nopii fra tanti,illustri di Giorgio,Daria, Giuseppe 
Itfaimo, dmedeo .Pcjron, llarioim Petitti, Giovanni 
.Plana,, lioberto Taparelli d'Azeglio, Massimo d Aze
glio, QhcinioPromna di Collegllo.e VINCENZO 

a s v a v A 
,11 .generale .I^aMarmora,, con staffetta giunta 

.questa mane ha ricevuto orti ine di ■recarsi ìimme

.diatanJtfnte ,a Venezia ad ordinarvi le truppe di 
iquel .GoTcrno provvisorio. 

MILANO 
Il ifiglio del exTducn di Parma ostato arrestato 

nelle vicinanze dì Milano. 
— .6 Aprile 1S4H

iGOVERNÓ PROVVISORIO 
JìullcUhiQ della sera, 

La provincia di Brcsòia è interamente sgombra. 
Gli Austriaci si ritrassero sulla sinistra sponda 

td.ci ;I\Iinoio. GÌ* insoguono senza posa i collegali 
Svizzeri ed italiani Una lettera ci narra che una 
..valorosa schiera do^primi recatasi ,a.S. Pancrazio 
sovra piccola jaltum collo sue Caraluitc tplse allo 
Stato Maggiore nemico buon numero cT ufficiali 
graduati, 

Gli avanzi tic reggimenti Italiiini Alberto e 
Ccccopicri, che per non esger fralrieidi gabbando
narono in Cremona i sanguinosi vessilli dell' Au
stria, sono in viaggio a rpicsta volta seguiti da 
una banda militare e muniti di ogni .arma ed e
gtuppggio

Giungevano iqri in PaVia e ripartivano per 
Cremona forse ducconto giovani studenti dell'U
nivcrsilà di Torino, li ' amor patrio ,o 1' ardor guer
riero che li spinge a gran passo contro ,ì nemici 
tV Italia , destarono T ammirazione e "la commo
zione di tulli. 

Si calcolano a 30,000 uomini le truppe Pie
montesi formanti ìl,centro dell1 esercito comandato 
.dal Re Cìùlo Alberto e V ala diritta che da Par
ma e Piacenza muovo lungo il Po. li accompa
gnato da 100 pezzi dT arliglicria. I volontari giun
gono a migliaia da lutto le parli V̂ Italia. Dalla 
Toscana (UGOnsi in cammino circa IOJOQO uo
mini

Per tema d'essere 'inseguiti, gli Austriaci mi
nano e fanno saltare nella loro vii irata tutti i ponti. 

Lctlcva di Oargnano3 viviera di Salò, ci avvisa 
che lp ultime colonne nemiche partivano da Dc
sanzano, il mattino del 4, per Verona. . 

Da Bergamo a Brfificia fu da varj negozianti 
^abilito un corso di alaffeltc per aver frequenti 
polizie, 

Per incarico elei Segretario generale 
G, Vìtalw 

T I C S N E A 4 apfólcr 
Bslntto da un rapporto dci;GBncnd!flanfermo. 

M Jiumovimcnti delle legioni nibWli coìukliscro gli 
Àusluiaci ad abbandonare le pàifoionUtótU lionco 
e diAArcolc, dove avevano apirtatati icircn mille 
uominijtcon 2 cannoni. Nel vtiiorc alcuni corpi 
staccati occupare U destra delV3Mtincia| itala con
'okihdcrfli che i Piemontési'mm^si' «oho^ 'ancora 
concentrati. Fra Mantova, Verona e jLegnago ieri 
non v* erano truppe di alcuna sorta^ In Verona è 
stata vidòlta! la strada^ per' mettere a profitto la 
uscita per Castelvecclno, .nuovo provvedimento 
di ritirata, ,, 

BRESCIA 3 aprile10 ore di sera 
Brescia formicola di truppe regolari Piemontesi 

e di corpi franchi Lombardi. La profonda con
vinzione in lotti dèli' imminente disTatta* dell' eser
cito di Radelzky e l'affluenza di tante nfiilizic 
di fratelli, lutti baldanzosi e pieni di sentimenti 
italiani, dà lun aspetto brillantissimo e gaio oltre 
V usato a questa città quantunque, tutta barricata 
formidabilmente ed avente 20,000 .nemici'a 15 
miglia, che taglieggiano il contado, devastando 
case e campagne anche di molti cittadini. 

I Piemontesi, ovunque, •Bono accolti con entu
siasmo fra battimani fragorosi ed universali' escla
mazioni di Evviva V Italia! Evviva V Indipendenzaì 
Evviva i Piemontesi ! 

' V fuggiaschi austriaci sono' fra.quattro 'fuofchi, 
occupando la campagna di Mohtcchiari e de'din
torni. 

Giirlo Alberto oggi era a ^Cremona, ove recos
si a complimentarlo una deputazione MiT Brescia» 
e 'di là 'un grosso corpo1 li spingerà ìuqgi da'1 Man* 
tova.' Bolognesi e' Romani verranno loro incohtro 
da Ferrara e Rovigo, mentre Zucchi con110000 
Italiani verrà sopra'Vcrona, e forse tOOOO ■'Pie
montesi co' volontari li inseguiranno , vasctttartdo 
le colline1 bresciane. ( Concordia ) 

.TENMIA 5, oro 3 pom; ( // LihcroJtat, ) 
;Par certo che Carlo Alberto abbia tagliate le 

comunicazioni'fra Verona e Mantova, e sembra 
altresì che un corpo di 15,000 Italiani ^.guidati 
dal conte Arnioni, siano sbucati in Tirolojper.ta
gliare la ritirata agli austriaci. 
Notizie prevenute al Governo provvisorio il 5 aprile. 

.Bai cQujlne dell' Isonzo — I Comuni e le, guar
die Civiche sono animatc'.dal migliore spirito. Vi 
sono ;da. tre a .quattro mila popolani armati,olire 
a 2000 ibldati regolari. Dalia Garnia^sono man
dati 1000 uomini armati per la sicurezza ■■didlc 
Alpi e sono ammirabili per la loro subordinazione. 
Zucchi è .deciso ,a seppellirsi sotto le mura 'di 
Palma,, anziché cederci Gli sbocchici chiusaso
no, energicamente difesi ,'C si sono approntate 
mine,,massi*ed altri mezzi di resistenza. Si.cal
cola che le forze nemiche, comandate udai fgcno~ 
rali Giulaye Nugent, ascendano all'ancirca a 
5000 .uomini, poco disposti \però a combattere

■SÌ ha da Trieste, òhe i:gcneraliinemicÌ;hanno' 
ricevuto T ordine da Vienna di non > oltrepassare 
per ora la linea; ma non sidtà fede a talcnolir 
zia. Cosi pure si, dice che il colonnello Sartori 
si diriga coi suo reggimento e coi Dalmati sopra 
Trieste, per la causa nazionale. Sembra inveco 
cosa positiva^che due battaglioni, disertati da.In
^prucV, siano in cammino per UrPontchba, co: 
mandati .dai T propri uffizi ali

— 7 aprile, — Viaggiator^giuntiipcrmare da 
Trieste, d?ondc erano parliti /jer sera, narrano d i e 
■vi si preveden qualtììie forte subbuglio,, essendo 
assai ,inaspriliii'Tarnhpartìli cihe.coUi ovistono, uno 
dei jrfuàli, nia:Sgraziatamente non il più forte, ten
de animosamente all'unione coll'Italia. 

—r Un'altra Peniche, comandata dairalfiierc^ di 
vascello «Giuseppe Marini, proveniente d̂a ìLosina, 
sfuggi iil nemico, crienlròijcrseranel nostro porto* 
'Mminifu subilo promosso a ■■ tenente di fregata, 
• Un1 altra giunse oggi sul mezzodì manon fflip
.piamo ancora da dove venuta, ne ai nome del suo 
comandante \U libero Italiano) 

VENSSIA 
pLiblUiohiamo questa lettera,dello'croiobo 'Vene

ziane ', da ogni cuore sorgerà la lode , chcinessuna 
parola ipotrebbe dare adequata al merito della .forte 
■e gentile .proferta : 

Cittadino comandante della Guardia Gmea 
in iVenvzia. 

Mentre lutti gli ItaUuni'CorronoaUe armi [por Hr 
ibcrarctlamostra generosa nazione dal:giogo stranie

. irò ., noi donne italiane mon sappiamo resistere al 
bisogno di servire inni pure ad una causa rsi santa, 
Coi nostri pad ni , coi notìtri imarili, coi nostri fra

- I H ! ♦ 1 * • 1 * ■* I * 1 ' I? ' _1 
tolii , Togliamo >dividere i perìcoli ; vogliamo divide» 
re con essi l'onore di salvare irpiostn 'patria 'comune. 

Doholc è corto il aoeeorflo dolio nostre 'braccin , 
ima s'è vero che la difesa più [tremenda ièil coraggio 
nai portiamo fiduciadi poter in questi igrim mo
menti giovìirc alla patria. 

Cittadino comandante ! Alla vostra Guardia ■ot
viea aggiungete nn foaltiigliane di Donne. Destinate 
da voi quando urga il pericolo , o a curare i solda
ti forili , o a formare cartucoe , o a trattar le arnri, 
lo Veneziane non isdegnoranno Ttcnsun luUfìcio , il 
quale ailtbia .per fine la indipendenza di tutta Italia. 

— Antonietta Benvenuti — Elisabetta Mi1 

chiel Gutstiman — Teresa Mosconi Papndopoli. 
Il governo provisorio della repubìica Ve

nda ha docictato la soppressione del BOLLO 
dei 

JDrtt fo$i di Vcnezittn ore 2 pam. 
Tutto il paese si occupa di alcune notizie giuiv

lc jeri «era da Vicenza , e relative ad on fatto mi
litare aeeaduio a MoiHebcllo. Tutte queste notizie, 
taTitolo private quanto rpiellc che dovrebbero es
sere ufficiali, appariscono inolio confuso. Ecco ciò 
che abbiamo potuto raccapezzare : 

g 



IL CONTEMPO»ANEO 

^Eflsere però, dopo qualche ora, riuscite 
i ■atìStriltco di assediare i nostri , ai quali 

^ 

Avere gU auatrinct, in numero dì tre mila cir

ca ; "ibttó'Una scorreria da Verona vèrso/Mónte

bello. 
'* Ksflcro Icao scopo .Verisimile 1* assicurarsi che 

rcàercito non Sarebbe" preso alle apiiUe nell'occa
alotiC ;dì uha bhttaglia che sì dava o si era per 
dure ed atro rarmiita lombardopiemontese; 

Aversi questo corpo austriaco scontrato coi cor

pi fianelli veneti inferiori dì numero , ed accam

puti a 'Motltèbello ; 
AVere tìul principio i corpi veneti avuto il van

taggio , e'latti anche settanta prigionieri; 
'Avere i Veneti operalo con mollo valore; 
E&àcrsi distinto l'ingegnere Cavalletto , dirigen

do 'iin pezzo d'artiglieria e recando molto danno 
id ndinico: 

i • 

lo al cor

po ausinauo ui uascuuuo i i iusm j m i^uuli nocc[UC 
la'pósizione'mal scelta 'del'loro campo; 

Aver dovuto in conseguenza i ; nòstri piegare 
Vèrso'.Vicenza , ed abbandonare un cannone; 

^Nessun dei nostri esser mòrto, pochi i feriti ; 
niolto decine essere i morti e feriti nel campo ne
tnioo ; 

LaHtiVàta a Vicenza nvcro prodotto in questa 
citta sul principio un senso troppo, grave 5 e fat
to "credere ohe Taflare fosse più dannoso del vero. 

i II' Governo provvisorio spedi questa notte a Vi

cenza rinforzi di armi e munizioni
vNon ci spavcriliamo. ' Coràggio ed unione, La 

Vittoria deve esser nòstra, 
Anche questa mattina il Governo provvisorio 

mandò a ripetere ;d Generale Durando energiche 
«ollccitazioni v perchè" cica dalla propria inazione 
e spassi ' il 'Pò. 

PROSCRITTO 
Notizie giunte al Governo provvisorio della re

pubblica Veneta annunziano * da p'afte degna di 
tede, che il reggimento Haugvvitz; che se ne sta
va in Mantova , era stalo spedito in soccorso a 
Verona, scortato da cavalleria, quando lungo la 
irtrada, si rivolse contro la stessa éavallCria e si 
pbse in libertà, avviandosi versola Bresciana, 

?Dicési òhe Pcsbhlera sia stata presa dalle'trop
pi1 Piemontesi. 

Le notizie delTirolo Italiìmo acebrtnario ridtina 
itnmìnehtc partecipazione di tutto il""paese al mo
vimento generale dell'insurrezione italiana, 

ti*Comitato di,giicrra di Brescia dee già ftver 
dato1 le disposizióni necessarie per mandarvi 500 
armati'e'tre pezzi d'artiglieria, a sussidio delle 
^peràzionij Che già si erano combinate. 

PADOVA 
Lettera di Monsig. Modesto Farinai vescovo di Pa

dova , al Governo provvisorio della Jìcpuhblica 
Vèneta : 
Godo di potere assicurare codesto Governo ve

neto, che già si sono diramate le circolari a tutti 
i Parrochi di questa vasta diocesi, risguardanli il 
Bolcnnc ringraziamento a fìio Signore» che benedi 
e viepiù va benedicendo le nostre intenzioni e 
sollecitudini per la ricuperata indipendenza e li
bertà italiana. I nostri villici continuano a pren
dere le armi, e ad arrolarsi alle milizie. Non man
co di raccomandare \V ordine eli il coraggio nelle 
atUiali stringenti circostanze. Sono con distinta 
stima, e venerazione. 

'Padova, 2 aprile 1&48, 
Modesto Vescovo 

Il Goitiitato'provmrìo Dipàrthnenlah. 
Lettera d'oggi datata da Sorio pervenuta còlla 

terza corsa a persona degna dì fede, o scritta 
da persona avente negozio in Verona, porta che 
Verona sia in.potere de* Piemontesi] 

Ora che questa notizia, già prima divulgala 
por incerte vociferazioni ? acquista per tal modo 
credibile consistenza 3 hi si rendo di publico di
ritto. 

IL COMITATO 
À. Menghini Presidente — Cotta Carlo prof 

— Gradcnigo Gio< Battista — Zambclli Barnaba 
— F7nc\ prof — Gritti Alessandro—Cavalli Ter
dintmdo—Leoni Cariò 

Ih Segretario Mazeppa* 
JìadoPa 9" aprila i ore 2 .póm* 

—: Una locomoliva , igiunta mezz' orafa da Vi
cenza , ptìrlò la notizia che Verona è ormai ih 
possesso di Carlo Alberto. 

Che i Tedeschi, giunti ieri fino h Montcbelio, 
retrocessero fino a Torre di Confine. 

Queste notieie sono confermale da, molte per

sone giimle da Viccnzn, 
Si legge nel Libero Italiano. 

Nel momento di porre sotto torchio , ci .giun
ge là notizia che VERONA sia stata presa dal 
HKMONTÈSI, unii! coi nostri fratclìi LOM
BARDI. 

La .gazzetta di Firenze ripete aneli1 essa le me
desime «otizio. 

Sul punto dì mettere sotto torchio :ci perven
gono queste notizie. Il Governo di Carlo Lodo
vico, Duca .di Parma, è caduto. Verona è Mala 
ociuipala dalle truppe Piemontesi, La persona chp 
ha vccìUe cpiestc notìzie lo rende credibili. Noi 
vivamenlc desideriamo, che siano presto confer
m atù. 

A Gt)ito5 j i a e s e (lisimte fa Mantova otto mi
glia, posto sulla linea del Mincio per Peschièra 
sileeósse uno scoiilrò ira piemontesi ed austria
ci, feolla peggio di questi ultimi ? come già ognu
no si pilo mìfoàginarq. I particolari di questo 
nitto non sì possono dare con quella esattezza 
Che si Vorrebbe. Non ci allontauiamo però moìto 
da Véro col dire che fu fatto un numera con
sidbrevole di prigionieri, molli morti; e seltò 
o dièci pezzi di artiglierìa lasciarono gli austriaci 

o passò dal lato dei piemontesi. Questo avveni
ménlo ha ricacc'hto nblle fortezze gli austriaci, 
ed ha esaltato i itiiimoiitesì e le popolazioni in 
modo straordinario. 

UDINI 2 aprile. 
Oggi dopo mcmidV entrò il primo corpo della 

Legione Curnica di' 400 volontarii , tutti amati 
e preceduti dalla banda civica, ed acclamali dalla 
popolazione. Questa sera aspettasi il secondo, quin
di gU altri. Vi è in proviném una gara di pa
trìoltiemo e di energia indescrivihile. Trieste ieri 
sera titulàva.' Si tdlai'mò alla notizia del movimen
to di Istria e Dalmazia ,' e la truppa avviata al
l'Isonzo ricevette eontrordinì. In Gorizia lo sco
raggiamento ò grande. 

'{ Gazz, di ìcnezia) 
Udine, 8' aprile, ore 1 pom. 

. . . Una staffetta/igninta qui'ierscra , annun
ziò che tutta la truppa ausli'iaca , che trovavasi 
suH' Isonzo e lungo la lìnea dì Gorizia , aveva a
vuto ordino di partire immediatamente per Trie
ste , gravemente minacciata d'invasione dalle trup
pe che erano di presidio in Istria e in Dalmazia, 
le quali tutte ai erano dichiarate in favor nostro. 

{Dalla Gazzetta di Venezia). 
ZARA 

■— Un capitano arrivato a Venezia la sera del 
4 aprile provvèmente' da Zara ò Ijiissin/raecónta 
che alla notizia a Lussln della proclamazione della 
Repubblica a'Venczìa, nel giorno 26* marzo, il 
popolo si dichiarò per la banditìha di's. MaVco , 
gridando: via ìa Costituzione ! Lo stesào siìrebbe 
avvenuto a Zara ì[ giórno 25. A Sptflatro si fea
Vébbe spiegata la bandiera tricolore, ricclànliando 
l̂ i RcpulilMica, facendo deporre le 'arini in caser
ma ai soldati, e mandandoli al Callrtro. 

lera al governo provvisorio, liglì è un bello esem
pio che da il 'capo 'del 'clero parigino ^ 'ed è un 
associarsi nobilmente alla generosità popolare che 
ógni giorno reca nuovi doni in copia al palazzo 
di fcìttà. 

■'Parigi, 31 marzo 1848 
„ ■Signori . ■ ■■ ■■ i . 

,, Ecco la mìa tenue offerln. \ e' sono alcuni 
piatti di argento, i sol^ che io mi aboia. 

Mi sarei idfrettato molto prima di portarli al
l' erario della repùbblica , se non. aversi dovuto 
occùbìirmì' prima di ogni cosa di adenìpiele alle 
obbhgaziom di giustizia e di canta,, clic questo 
anno avanzano di mollo le mie i'aeoltà. 

Aggradite, vi prego , l' assicurazione dell' alta 
mia osservanza. 

! DINIS ùrcivcscovQ di Parigi 
{Monitcur) 

Y 

per la rigencrnzione Pohieca , . la imm'? imnii
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Illa della vittoria in queata lotta,, L̂ psonjjiip., del 
31 dà. motto 

avrebbero faUo conoscere che lo turbolente 'dcU1 Ir
landa' sono suscitato da agenti francési. 

— 11 ministro Inglese esige ora dai Govctrtìo 
proyvisbHo spiegazioni per òóntihuare hélle sue 
relazioni diplomatiólie, , 

(Patrie del 3) 
NotUie'del mattino 

e ,!)>

P A H I O I 3 aprile 

i 

sul campo. Di eerto si sa che una" parte dei 
p i m e n t o Hagovyiz composto d'Italiani, discrtò? 

Ni) TIZIE ESTERE 
ISOLE JONIE 

COHFU 29 Marzo 
Anche Tqui il 'movimento Europeo progrediste. 

BomUinica tutta Corfù fu in festa per la Costi
tu zinne Pontificia, e fu cantata lina solenne niesàa 
in musica ehi Te Bàwn nel tìutmio JjaUiiò^ ove 
assistevano i Consoli di Francia , Baviera e Na
poli. 

■ GÌ'Italiani tutti , che trovnnsi <qul , si 'sono 
fregiali di dOecarda tricolore. Vi accludo il rie
gne^hte indirizzo che [iri prego 'pubblicare'"nel Vo
stro giornale: 

A S. E. il Segretario di stato per Io Colònie di 
S; M. la Regina della gràìtdc lìrcla'gìid Esbldsiva 
protettrice degli stati Jónj, 

1 popoli Jori], dopo avere per più'secoli mar
ciato a lato della civiltà 'Europèa, negli avveni
menti delVanho 1815 /furono dalle glandi "po
tenze riconoicioti tiol Trattato di Piirigi de1 5 No
■vembre 1815 , come uno elnto libito e Indipen
dente collocato sotto l'alta pl'otezionc BHfarinitfa, 

Questi popoli desiderosi di vìvere fmalmc'ntc 
la vita soclide del secolo , glorioso per le con
quiste a cui gìunàer umanità , si rlvùlgolio con 
tuttafiducìa alla Regina della graVidc Nazione Bri
tannica , sòstónitrìce de' diritti dei popoli,affin
chè la MaeÉtà Sua li mòtta a parte dei bènc
'fìzì , clic hanno diritto di attendersi dall'Alta 
Sua Protezione, e quindi im l̂óiMho che il loro 
patto Costituzionale sia riformato conte segue: 

1. Che j quale'indispensabile fondamerilb di 
^gni governo rappresenlativbj la libeftàdella stalli

pa sia accordftta sotto léggi re|iressivc soltanto. 
2. Che la Rappresentanza del popolo, emani di

rci tannini e e liberamente per isòruiinio segreto da 
Coìleg/ Elettorali. 

3. Che sia organizzata la forza militare Joniii 
a termini del Trattato summéhziòriato. 

Questi fervidi voti assoggettano alla considera ; 
zione dì S. M. Ih Jìcgina Protettrice | 

Corfù 26 marzo 1843. I 
L 

' ^ 'FRAÌVCÌIA 
Tutti gli oòclri sonò rivòlti sdlla prossima con

vocazione clelT ìisscfinblea coslitucnie. À nessuno 
fcadc in .mcnlc Tidea che queir assemblea respin
gendo il. sistema 'rCptiblicììtio si metta in disacor
clo ctilia maggioranza ddlla Nazione e tolga ad 
essa il driltp di Sovranità assoluta che le fu 
òÒrìcessG dal voto ùnivcraiilc. AToh v'è dubbio 
alcuno. Il Governo iVpùblicano sarà proclamato 
ad unanimità. Resta però a costituire una repu, 
blida. Noi speriamo che il senno e l'amor patrio 
de'Francesi lascerà airasscmblea la libertà itìtera 
di azióne , bnde organizzare il nuovo Governo. 
Guai se una fazicne , o ima classe di Cittadini 
pretendesse imporle le stfe idee. L'è decisioni dcl
rAsscmblea non avrebbero alcuna autorità sulla 
Erancia coftic molti Decreti del Governo prov
visòrio in Parigi non ottennero Y approvazione 
generale perchè si disse esser stati dettati dalla 
minacciosa moltitudine degli Opcraj, 

Il Governo provvisorio malico di forza e di 
ònorgVa quando cominciò a cedere alle domande 
di questa Classe; Doveva «sài' oglii riiczzo pfcr 
assicurare ad essi il lavoro , ina non doveva ce
dere mai alle loro pretese perchè di domanda ih 
domanda si doveva prevedere ebo sarebbero giun
ti a chiedere di far nulla e guadagnar molto. 
Così han fatto , ed ecco Y origina della cattiva 
situazioriò in. cui si trova quella Republicii ; Tu
nica sua salvezza sia nella fermezza è nella for
za delPÀsscirihlca. 

P A R I G I 2 aprile 
Abbiamo già dato notizia in uno dei nostri 

numeri , come la Francia largheggi in <toni pa
triottici verso la repubblica, Piace ora, fra molli, 
recarne innanzi uno splendidissimo clcir arcive
scovo dì Parigi j presentato con la seguente lét

: La borsa d1 oggi è stata cattivissima ; i fondi 
pìibbliei in particolare furono depressi: il 3 per 
0[0 è Raduto a 35, il 5 per OjO a 55. S'attri
buisce il ribasso àiravcr veduti' mòlli piccoli de

, ' - . ' 1 ■
, ,
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tcntori di rendita , offrire le rendite,.e venderle 
in gran numero, In oltre corse voce che i movi
menti rivoluzionarli contro il Belgio abbiano fatto 
nascere mala intelligenza tra la Frància e Y In
ghilterra. 'Però chi si tiene meglio informato , 
crede .questi" avvcnimcnli non aver dato luogo che 
a semplici spiegazioni, .i 

Gli Spaguiioli dimoranti a Parigi, si sono te
cali la scòràa domenica , in numero più di tre
cento all' HotelkleVilte per presentare' al governo 
provvisorio respressione di tutta la loro .simpatia 
per la repubblica francese. 
: Questui idcpHtnzibnc avente alla testa i îgg
Escudcro, dei Balgó, t)cprat, Salàs'e Tolosa, è 
stata ricevuta dal ministro d^gli affari estcH. 

Il sig. Salas lesse a nome de1 suoi pompatriotti 
un indirizzo, in cui si notarono i passi seguenti: 

>, La Spagna pensa alla sua rigenerazione^po
litica e sbende; essa la compirà con entusiasmo, 
chn 'àrìlorc' àltàmcnfc;' ésSa ha il ricòrdo della sua 
gloria passata , e la coscienza del suo splendore 
avvenire. 

,j Allora veramente non vi avranno più Pire
nei, i'popoli di Francia , *c di Spagna , Spòrgen
dosi nila tfiàno ' fratria ,!tìvranrio 'distrutto 'ogni 

LI I
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oslìicolo Ira le due più grandi nazióni dclFEuro
pa occidentale. 

,, Gloria dunque alla Francia , sorella primo
genita bielle nazioni ^ ed al suo Governo'provvi
sorio. ,, 

'i. Viva la rèpùVlica francese ! Viva il governo 
piovvisorio! 

iDàbats) 
nteemmo tifi liimio u seguentfì uuuvizw. ;, 

Al Presidente dell Associazione Itaìidrìa in'Parisi' 
ÌJÌOM j / marzo, , 

Le noli» dell1eroicn lóitn de'aòslri fratVlIi'ljo'm^nrtli 
giiihtc a Lipni tiniino vî flmcnlc commosso tulli gli ftalinm 
clic vi silrovnno^ ed li anno in essi destalo il pia TÌVO pn
lusiasmp di volare* hi lóro soccorso per espelWc gli oppres
sovi dRlla nostra htlla patria, 

In tiija numerosa àdtaiaiizn tciiulasi qui nel soliborgo 
dei Brottoaaz è slnto olctlo uii comtUlo ^pcr avvevtirc ni 
mózzi i più1 proiili ed i pin* eflieaci Onde otlcnere Io sco
po della generosa ed impaziento riaolsziooc , della f|unlo 
lutti i noblri Ualìani non cccelluali i numerosi operai j ti 
sono mostrali compresi, 

Il Comtlatk àppcin TOUJUIIIO dopo over proclamalo jl vo
to generale, clic io scopi) fcÌÌ lilili i liostri sforzi dove es
sere Plndìperidòiiza, l\iiiitÀ e Fa Illicrtà (Pltnlin, fin aper
to immànlinonti dei registri di soscrizionc per i voloulari o 

nm.ai preparano a. oombattcrc contro il Russo. I 
due bovvuiu A.̂ cnî nni cUcriino.i pmjìQt^n^^h
nora della gran GanfecWaziónc..', fnnno.uMru per 
«oracrc n.hraccio alla, Polonia nsovcciUc, Un
miclnio rende indipendente il Gran iOucalo di 
Poscn » si;(lichiara suo pyotctlorc , la^c^i .partire 
il Ministro Husso , arma rAx emigrali Polacchi . 
mette alia loro lesta u PrincìimvC/.t\vVons5i 
vita i Polacchi dispersi in tutta ILu^p^ a riu
nirsi sotto la Bandiera di Sobicski. Fatto invidio
so l'Imperatore Ferdinando della, gloria di. Cu
gliclmo , ia disU'iluure le Armi alla Galizia e 
sperando otji ricoprire con un Manto. Reale ..le 
teste dei Mercato di Tarnovv siiìtitpla J(\è di 
Polonia. La Francia amica sempre di auclla na

zionc ,8i scuote aneli essa in suo i^v.ore MP fnl^ 
ledicc la lontananza che, le impedisce , di, re
carlcun pronto soccorso : ma intani^,, proclama 
in faccia liirEuropa yheessa non intcfvc.rr̂ L ^jn 
tolouia traversando ^Àlcmagna se .cjiftsU ĵifln ì<* :

permetto , ma spera che fÀlcmagna chiamerà il 
ilio soccorso, , , T ,, hj, | M 

Il ^nomcnto ò giunto fdclla rigèncra^oiip. Po
lacca, La Germania e tutta in piedi . reci tando 
i dritti tjci popoli ,, e (juando il, grapparlani^pju 
sarà nuiiiloi? quando la sua eti^rgica v^io^là 
dominerà ì come sbrana , t\ c|>q serviranno (pj^tle 
ombre di He , di Duchi » .di'Principi, che oam 

.( (»i!',.'.' , if * ii r.r * ■ rinviti .v noo 
eono discese in.mezzo, al popolo j e chiedono per 
pietà un restosi potere? Gli avycnimenVi cam
minano con tanta rarndita che mente e impossi
mie ; due cose pero sono cericela oovramtatkt 
popolo, la caduta del'potere ftcnlc. 

■ h » » *<- r 

Sarivono aìDcbats in data,2.8 mar/^: . 
t ,, lori £ partilo ii.prijno indirizzo della, nostra 

città agli abitanti di Berlino ; ,Csso;è copcrtg.ida 
10,000 , firme,  r La, nostra ^gazzetta apminzìu 
che li; 2G njarzo deprime truppe .russe,, ,marcjpT 
ranno .ycrsft, la Polonia pel ponte dì, KovVnOf, Jl 
ppntp sul Mcmci è astato riqo^triUtp^ppi'jiass^ggio 
delle truppe/Venti fprgpni carichi dì pQÌvcf« han^o 
passato per K,nucn (KOVVTXO), per toccarq a Var
sàvia. Si apccrla.che Y impcratortì si recherà in 
persona ìn Polonia. 

ì H G l I l r ì E K t l A 
LONDRA 31 marza , 

Lord John Kussel nèpondenuo a colóro ette 
domandavano nella camera, de comuni una em
shficnzionc ali aumento dell esercito di. terra , il 
cui effettivo e stato portato a 113 muauuminvdisse; 

,, Quanto alle nolenze estere, egli e evidente 
che la decretazione dell1 effettivo attuale no non lùt 
per esse nulla d'inquietante. Nondimeno, il càpp 
dei Walnnctto Vvìus ha dichiarato chea fronte del 
presente sconvolgimento dell liurona, non gli era 
dato di acconsentire a veruna duninuziouc cli.larzc 

per i dóni in armi ed iri danaro'per organizzare stnza 
indugio una Legione itaiiaua, clic 61 avvìerà per sostenere 
Pindippndcnzn del nostro paese, 

Kd in considerazióne di micsta 'ìm\i^ che d̂ ov 'innanzi 
ilovrh governare i desllni della noslrii patria", il Comitfllo 
ha pensalo, che fra gli llaliani^ i quali ora trovanti in 
Francia, deve esistere Punionc la più1 peri ella di mire'e 
di sforzi, od a i|iiesto effctlM ha decjso di pieftprsi imme
dialamenie in velaiionc con P associazione italiana d] Pa
ripi, per riceverne utia direziono in questo momedlo il più 
solenne della nostra storia* 

Gradile ecc. 
L 

Per il Comitato Italiano di Lione. 
Lorenzo Warchetli'  Ignazio Lanza  Lnigi Semenza 

Scmur in Francia (DcparteiVient de là Cote d'Or ). 
Signor Redattore 

Vi prego di pubblicar questa mia lettera, 
I rifugiali polacchi ch'abitano la Borgogna ed 

altri paesi della Francia orientale, hanno letto la 
proclamazione dei governo provvisorio di Milano 
dei 25 marzo , che clùama noi puro ai servizio 
d'Italia. 

Vogliamo rispondere, a questo generoso appello; 
ma non abbiamo mezzi per fare il viaggio: biso
gnerebbe dunque che gi' Italiani formassero dei 
comitati polacclji a Ghambèry, a Torino, a Ge
nova e a ÀlilanJQ per ricevere gli uftxciali polac
chi venienti dalla Francia. 

Fate questo ; ed avrete buoni e sinceri difen
sori di ima causa che consideriamo come nostra. 

In nome dq miei aniici e compagni d'anni 
Giacomo Malinovvski , lenente dello stato 

maggiore deirarmnta .polacca, professore di mate
matiche nel collegio comunale di Sòmur (Dipar
timento di Còte d'Or). 

POLOIVU 
li grido d'indipendenza che s'innalza in quel

la Nazione, la ; Simpatìa di tutta la Germania 

Ecco .nel rimanente come si o espresso a questo 
riguardo; " . i . ,„;. 

,, Cbmnque esamina atlentanicntc lo stato do

eli affari pubbllcù non nùò a meno ai coriveriirG 
clic non ne possa risultare qualche pencolo , e 
non può certo affennarc che le rdavùoni sussi
stenti tra ringhxitcrrae:gii Stati esteri ninarranno 
le stesse. (Sentite!) ^Jel tempo, stesso/godo di no
tcrh dire che in quest istante non vi hf* per 1 ÌIÌ\
ghilterra alcun motivo per accoglierò, il,pensieri 
di una protesta formale, o di una rimostranza a 
riguardo di quanto è accaduto. (Applausi*) ,> 

(Constitutionn ci) 
S P A G N A 

MAI>KII> . 
Il giornale El Siglo di Madrid, nrirra^chc 'gli 

amici del governo dicevano ed annunziavafto puh
blìcamente^ alcune ore prima thlla, 9ommossqt£av~ 
venimento che era per accadere. Secondo questo 
periodico, il generale Nqrvaez ovrclibo potuto evi
tare iiha sanguinosa collisione, ciò die egli nota 
lece. 

31 marzo". — Il tenore regna ilovimquc. So
no arrestali mólti debutati cfell'opl'jpsizione, e com
pilatori dei éio.rnaìi Iterali.. Navaci è tornalo il 

■•■ i < i i f u sanguinario diltatore che era. 
(Gior. Spagn.) 

ALEMAGNA 
TRANCOFORTE 31r nmrjo , , . ( jh 

Quest' oggi alle 10 s'aderse la .seduta dcU* as
semblea generale dei deputati di Germania nella 
chiesa di S Paolo. 11 presidente sig. di Mittcr
maicr saluto h riunione con un discqvso nei quale 
invitò i deputati a dar bando, a quistioni pq^o
nali di profcvóQKo , e prima di lutto*. a non pvo
porsi iint ideale per modello; ma tendere alle cose 
pralicaliilì , onde soddisfarò i bisogni dell' epoca 
presente^ lascijirc piena lihcrlà alle opinióni, senza 
però mai perdere di vista la i dignity. pafljmcù
tare. Quindi passò ad indicare all' .essemtìea la 
materia e 1' ordine nelle cose tla trnUHrsi. Coma 
fondamento delle. discussioni è posto..il program
ma della coimnisaioìie dei sètte da noi indicato iji 
uno dei precedenti numeri. .Quindi il sii*. Sti'yvé, 
in suo nome ed in nome di quindici.altri,n>e^
bri, propose una dichiarazione elei diritti del po
polo, che invita, il consesso .a l'iconppccvc p u b i 
camente. Ecco la sicurezza delle persone e della 
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proprietà : ben essere, educazione e liberta per 
tutti, abolizione delVeseréito permanente, eia Sua 
ineorpotturionc nella Lanclwelir; soppressione dél
J'cacrcito degrimpiegati} governo a buon mercato 
col mezzo di magistniti scelti direttamente dal po
polo; abolizióne delle dogane interne fra Stato e 
Stato , dei diritti di navigazione ? decime ecc. ; 
introduzione d'un'imposiziotic'sui beni "con scala 
graduata , crescente , da cui sono esclusi i beni 
indispensabili alla vita; protezione ali1 industria; al 
commercio , agricoltura ecc. j separazione della 
chiesa dallo Stato * e delle scuole dalla chiesa t 
libertà di credenze* diritto d'associazione', indU 
pendenza dello comuni ; migliorare la condizione 
dei maestri e dei parrochi; diritto di cittadirmn/a 
di tutta Germania;*Tibolbeiono" dei chiostri , della 
censura e di tutte le limitazioni notì necessarie 
della libertà individuale. Questa proposizione non 

, venne per ora presa in considerazione ', esàcndo 
essa più naturalmente della competenza della,fu
tura assemblea. 

Nella prima seduta ventìe votata la chiamata 
d^un'asscmblea nazionale costituente. Kella seduta 
del 1 aprile si decise di lasciare ai diversi Stati 
il modo d'organizzare le elezioni; tuttavia si po
sero come base fomlamqntalb i seguenti p'rincipii, 
che per essere elettore non vi vuol censo , nes* 
«Una limitazione per rapporto alle credenze reli
giose, ed infine che ogni cittadino maggiorenne 
possa essere elettore ed eletto. Che il parlamento 
tenga le sue sedute in Francoforte, La presente 
assemblea nominerà un comitato per rappresen
tare la nazione presso la dieta , per difendere 
gì* interessi e per appoggiare con consigli il po
tere esecutivo 5 e medesimamente'proporre quelle 
misure credute urgenti. La dieta attuale viene in
vitata ad occuparsi ancora delle faccende della 
lega sino alla riunione del parlamento costituente; 
e d'entrare in rapporti col comitato , come com
posto d'uomini godenti Testi magione generale. 

' (Gazz. tV Augusta) 
FRÀNcoronxjE svz, MEMO 

, Delegati di tutte le città di Germania accorr 
rono a Francoforte e compongono già una specie 
di dieta nazionale , che delibererà sulle questioni 
che riguardano lo stabilimento di una confedera
zione Tedesca fondata sopra istituzioni puramente 
democratiche e su una rappresentanza sincera di 
tutta la nazione Tedesca* « 

— Scrivono dalia Pleisse 26 marzo ; ,, Un e
sercito russo sta al confine della Germania , e ques
ta sa che la Russia non può tollerare stati liberi nel
le sue vicinanze. Che cosa dee fare adunque la 
Germania , che pel suo sviluppo abbisogna'della 
pace , come la Russia , per la sua conservazione , 
della guerra ? Armarsi forse ed attendere finché le 
torme barbare irrompano ? Sappiamo che i loro du
ci ;» bramosi di guerra ebbero già le congratulazioni 
dell'imperatore per la prossima campagna, Il mi
gliore spediente ad evitare una guerra offensiva , è 
quello d'alzare una barriera fra noi e la Russia , 
colla ristorazione della Polonia e coll'imitare lo Czar 
nella prestezza dell'operare. Già grande èTagitazio
ne in Posen , in Gallizia e Varsavia : la rivoluzio
ne é già scoppiata o è prossima. La Germania non 
dee rimaner neutrale ; essa ha ad espiare la colpa 
della divisione della Polonia, Non è più il tempo in 
cui la forza dodi stati si misuri a miglia quadrate , 
e iih veduto che faccozzamanto diplomatico di po
poli e un terrore Vnn delitto di lesa nazionalità ! I 
Polacchi non possono essere , né saranno mai buoni 
Prussiani od Austriaci ; e perchè tenere nel proprio 
séno tali minacciosi vulcani ? 

;: , {Gazz. di Vienna !!!!!!!!!), 
AUSTRIA 

, , L.cggesfnella gazzetta di Vienna del 2 oprile: Net Consiglio 
i\ stato tenuto ieri, sab'ato? sotto la presidenza del ministro 
prtsidenle conte di liolòwrat, furono presi prmvedittn^
ti'a'd oggetto d'assicurare G pacificare il regno lombardo 
veneto* ;di ialegrare il Consiglio de'ministri e di ordinale 
rapiminislraziouc del regno di Boemia. 

Nella stessa Gazzetta lessasi pure il seguente artìcolo: 
La patria e in pencolo 

Tale e il grido, che doblnamo mandare, afdmtciic sia 
ottenuta la Jiberla, quella liberta,' a cui da tariti anni aspi
ravamo} come il mezzo più sicuro, anzi Punico alla salvez
za de)!1 Austria» 

■ H'Donde dnnfjae il pericolo, che tallii Àuslnaci fa ornai 
UUpévare della cosa pubblica? Deriverebbe egli forse dalla 
libertà stessa, come vorrebbero far credere a cani dei suoi 
nemici? No 5 per certo, che anzi possiamo sostenere con 
tulta" asseveranza, che l'Àustm n qucal'ora più non eshte

^rcbfacj se quella liberty Uon fosse stata concessa. Lo stesso 
eornmoyhneaiD degJì animij esteso fino alle più basse clas
si della società, lo stesso manifestarsi d'infiniti desidera 

 urgente, impazlctilc, non p per se sicssopericoiosof pur 
che non si abballa in debole arrendevolezza 0 in osliuali 

• resistenza. Una tanta agìlazionq era a prevedersi ùu ogni 
' nomb'pensaiUe, considerando il peso dello enlene, die ve
niva scosso} anzi, in nn passaggio così ìstanUneo, era da at
tendersi ini qualche disordine anche maggiore ed è a rignar

' darsi} siccome un buon segno della maturità polilica degli 
■ Austriaci, elessi abbiano saputo si assennatamente meUer

$i nelle vìe della libcrliu In clic sta dunque il pimelo? 
PrimameiUe in ciò.clic la liberti^ per um bnporianio parte 

//dfellà moparchia, è venuta troppo lardi: nel che dee pero 
riderai di conforto In convinzione ebMln sarebbe ad ogni 
modo vennta troppo tardi, quand'anche fosse suda data 

. 'molto prima. Egli è venuto H tempo, in cuiquelle 'combina
' iionl di stati arbitrarie, forzalo, parto soltniito delta mente 

di quei grandi faependierì diplomarci di Congressi, più non 
.reggpaocii dissolvono* Ibdcuninio sulPUatia fu, già da:ben 
oijIl^tunip.soIlatilPvUii dominio funesto per la Germauiaj e 
l'oltramotilanisuio politico avrebbe dovuto essere abbanjo

• tinto 4a buòna"pezza. Cerio che il sentimento d'onore d'o* 
gni Austrìaco ;dec trovarsi fortemente commosso d^gli av* 
vomm^nli 'd*Italia, ma un dovere più S.HTO, quello d/'JJn 

KX, » fiuvuiuru sunui avvcnmicuu ttnna'wuttzto* 
^Austria4 ila un possedimento iuginslo, Tacquisto 
costo' a Maria Teresa lacrime di vergnana. Si, 

FiVnt;m,/ùnalargueiya ili forzalo1 soggiogamento ci ap
pòrttìvclibe iniitc volle più mali pel presente e per IWv^ 
iiire cheoióa la pèrdita dì <jMe/le provicele lìisiegliamo 

dunque, un altro sentimento d'onore. Fu un l^mpo, in cui 
I popoli desideravano venire sotto lo scettro delPAustria} ed 
ci ritornerà, anzi già cominciò dal 13 marzo. Non ò però 
ch'io intenda consigliare una capitolazione codarda^ Wo colle 
fli'/nl alla mano si.i essa cominciala; e quando sì trovi iu
domahile Pnyversione, si liberi PAustria dalPmdone con uno 
stato, che non ba cuore per PAustria, (1 sì provveda con sa
vi! trattati di finanza, di commercio, di confini, alla nostra 
sicurezza e prosperità. 

„ L'esperienza, falla in Italin* sia un utile insegnamen
to a prevenire simili avvcnimcnli iicrite Gaìì'tm. Sì liberi 

del quale 
lagrime u* vergogna. 01 costituisca 

della Gallizia un lìbero regno di Polonia, con un principe 
austriaco sul trono. I vantaggi morali e politici di un tale 
alto glorioso, si palesano abbastanza da se: Puntao danno 
pos&ibiic equello d'una guerra colla Russia. Ma da questa 
nou ralel ^iflndeid, noi slam minacccìafij fra puco 0 motto 
hicviinhilmeute e forse in congiunlure nncor più' sfavorevoli. 
Nel caso presente, avremmo un popolo riconoscente per au
tiguardo e tutta l'Europa per compagna, 

„ Ilimarrcbbe allora netta la parie principale^ essenziale 
della mouarclna, non un raffazzonamento diplomatico, ina 
bene un fiosso dì stati > che fondato sulla spontanea unione 
di variJ popoli sello alla medesima ilinastfa* dal vicendevole 
bisogno materiale e intellettuale, sì è poi consolidato per se
yolL La monarchia austriaca rimarrA sempre una potenza dì 
pruno grado, capate ii?IPinterno d^un immenso sviluppo di 
forze, chiamata alPestcrno a grandi cose. Ad onta delle Un
te burrasclie tlc'tempi, nessuno dei paesi breditarii, neppur 
ecceltuala i' Ungheria, poma in sul serio ad una separa
zione. La casa imperiale può'ancora far capitale dei suoi 
popolij ma u'eonvìcne ohe anch'essa dia loro tale guaren
tigia, ebo ispiri fiducia ed orgoglio politico, E^nel non es
sersi ciò per anco fatto, sta appunto ilpcrieolo'dclla patria. 
Insomma, diciamolo apertamente: regna la diffidenza in ehi 
comanda e in chi ubbidisce, Nel popolo, tutto si è cara
biatoj nel governo, meno poche eccezioni, tutto ò rimasto 
come prima, Ancora siedono nel Consiglio i vecchi mala* 
guniti consiglieri, ancora si tiene a quell'antico sistema, an
cora regnk quel far misterioso. Alle tanto urgenzo del mo
mento, il governo si tiene, 0 timorosamente 'p"5*'1'0? od as
solutamente inaccessibile, IVIcuIre ì popoli si fanno ogni dì 
più' forti e pia olio sentono di se j pare che ìl governo 
abbia perduto ogni sentimento del proprio valore, 0 'quin
di gli avversarii di esso divengono più ardili, e i suoi ami
ci s'intimoriscono. Codesto stato di cose dee condurre al
l'anarchia, che già in fatti si appalesa in vario parti della 
vita politica, „ 
' Passando quindi a dimostrare come all'Austria faccia uo

po sopratutto un governo, che ispiri fiducia, che libero, fran
co e con sincerità si metta alla testa del movimento e pren
da Pinizìativa, l'autore dell'articolo imprende a proporrei 
mezzi più a ciò' opportuni e che si uniscono ;ai due so
praityiEqaiivEgji qo.nsiglia.ndunquaiil^ìow^ di quelle lanle 
guardie ^ che circondano 11 palazzo imperlale, che tanno 
cattiva impressione sul popolo* e non sono ordinate dalPim
pcratore, Paltontaiiamenlo totale di tutti i vecchi consmlie
vi, da surrogarsi da uòmini veramente popolari, la pubblica
zione d'an bando imperiale, clic confermi e giuri la libertà 
concessa il 15 marzo, un altro bando alla Germania assicu
rame qnesfa che PAuslria, ledelp alla sua antica missione, 
vivrà e s'adopererà sempre d'accordo colla Germania. Ei 
vuole che si faccia pur menzione delPìnviolabìle diritto dì 
nazionalità de'fratelli slavi , che non debbono essere sud, 
diti, raa confederati della germania, con eguali dìrilti, la 
qual germania lor. garaidisce appunto, per la sua costitu
zione federale, la indipendenza, minacciata dal dispotismo 
asiatico universale, che infine l'imperatore parli una paro
la d'amore e d'Incoraggiamento ai conladini e agli operai, 
^he si raccolgano prontamente le Diete, non aristocratiche 
come finora, ma colla debita rappresentanza della borghe
sia e dei contadini. A tali eccitamenti, dati dalPimpcratora 
costituzionale per l'onore e per la libertà, così eicoMclnu
de, degnamente risponderanno 1 suol sudditi

Da quasi tutte le partì della monarchia giun
gono istanze sempre più formali ed urgenti. La 
Boemia domanda P indissolubile unione di tutti i 
paesi spettanti alla corona di Boemia , che la na
zionalità Boema sia pareggiata alla Germanica , 
una rnppreflcntunza generale fondata su base la
tissima di elezione ed clegibilità , organizzazione 
delle guardie nazionali, libala d'insegnamento, 
giuramento costituzionale per parte degli impiega
ti civili e militari.— In Ungheria domina la mns
flinia agitnzione a motivo di due risoluzioni reali, 
con cui in nome di S. M. si risponde alle, riap
luzioni della Dieta circa all' abolizione di certi pe
si, della classe agricola e circa alle decime eccle
siastiche , non che sull'azione risponsale dei mi
nistri della guerra e delle finanze, L'arciduca Pa
latino era venuto a^Vienna per appoggiare le i
stanze degli ungheresi. — Finalmente, dall'I]li~ ) 
rio giunse una petizione colla ^bale si dimanda 
fra le altre cose Punionc della Croazia , della Sia
vonia , della Dalmazia e de1 confini militari , in 
un regno con ministero risponsabde alla propria 
Dieta; Pahoìizione d'ogni gaheila relativamente alle 
altre parti della monarchia , rubolizione del celi
bato ecc. 

L 

— Un'altra lettera" da Prcsburgo 29 marzo , 
in cui si descrive la hurascosissima seduta della 
Dieta di epici giorno. A calmare alquanto gli ani
mi valsero nppena le dichiarazioni benevole del
l'arciduca..Palatino* — A questa lettera poi è ap
posta una postilla colla quale si annuncia che le 
corrispondenze da Vienna 3.1 marzo recano che 
l'Imperatore aveva pienamente aderito alle istanze 
degli, ungheresi. 

I Giornali tedeschi pehla via ài Verona mancano 
anche oggi, 

—; Da'giornalì della Svizzera orientale rilevia
mn come notizie POSITlYE; Gli Ungheresi chie
dono intiera indipendenza per Moro minislcrj di 
guerra e di finanze ; il Governo di Yicnna non 
vttolo concederla.  < ' 

L'eloquente Kossuth ha infiammato i suoi Com
patriotti di persistere nello loro 'domande, ed un 
corpo di armati minaccia di marciare contro Vien
na. I/indipcmlenza del Ministero di guerra equi
varehhe in fondo al voto espresso dal popolo di 
Pesili che le truppe ungheresi servissero solo nel
rUnghcriq, e che tutte le altre truppe ne fossero 
ritirate. 

Nella Boemia vn pure crescendo Tagitazìone. Si 
chiede completa uguaglianza della Nazionalità Sia
va e Germanica. L'armamento1 ileìla Guardia Na
zionale procede animosamente. Lo Guardie Nobili 

iiuluinc a Vienna hanno tutte dato la loro dimis
sióne per tornare nella loro patria, (Dalla Patria) 

29 Marzo ■ 
La carta monetata ed i honi; sono diventali 

nulla ; ei dcvnstano le campagne , si hhiciano le 
case, si spezzano le macchine. Il commercio è 
morto , i hanchieri falliscono — Il popolo vuol 
lavoro e pane, e minaccia di metter fuoco al 
palazzi Imperiali , di continuo guardati da trup
pe e da guardie Nazionali. — Continue salire con
tro Mcttcrnich e il Podestà di Vienna che fu 
scacciato. — Non si vogliono più i miniatri po
co fa nominati. — Della nostra corte non si ve
do più anima 5 e il più odiato è Tarciduca Ai
hcrto come quegli che ordinò il fuoco sul popolo. 

30 Marzo ore 2 pom, 
— Covrono in questo momento le più inquie

tanti' notizie sullo slnto delle cose n sulle dispo
sizioni degli animi in Prcsburgo, Il governo di 
Vienna aveva rifiutalo di accordarc'la piena in
dipendenza del ministero ungarico delle finanze e 
di quello della guerra ? come anche Y abolizione 
delle prestazioni personali [Robot) senza compciv
so , come era stato discusso e stabilito a Prcs
burgo. Una tale notizia produsse la massima agi
tazione sì a Prcsburgo come a Pest , e Kosauth 
tenne un discorso che supera in energia e po
tenza tutto quanto finora si conobbe. Egli e coti 
lui 1' Ungheria esigono entro 48 ore la conces
sione dei due suaccennati punti : fimmediato al
lontanamento dalia corte e dagl* affari dell' arci
duca Luigi ; immediato Uccnziàmento di tutti gli 
uomini ligi al vecchio sistema. 

La coramosione a Prcsburgo è aireatremo. SÌ 
parla di armarsi, e correre in massa a Vienna per 
dare un valido appoggio alle istanze di Kossulh; 
da molti a Prcsburgo , a Post ed in altre città 
si parla apertamente di repubblica. Le notizie 
d' Italia producono un effetto spaventoso sulla no
stra borsa. I 5 per cento furono esibiti a 68 e 
non trovarono compratori. 

In questo punto giunge una acconcia deputa
zione polacca. La bandiera slava sventola ali1 al
bergo dell* Uomo Selvaggio^ìh polacca ali*albergo 
di Matschah , gli italiani stanno ansiosi formati 
ìn, grappijpQi^. Icifrie , ed il grido Ungareso di 
EUcn (viva) risuoncrà questa sera. 

<—■ Tutte le guardie nobili italiane che qui tro
vami hanno presentato quest' oggi in massa la lo
ro dimissione ppr poter nelle attuali circostanze 
restituirsi alla patria.  debbono essere 50 di 
numero» 

Del 31. Si continua a mancare di qualunque 
notizia diretta da Milano. Non cessa il ribasso 
dei fondi pubblici, e la circostanza più clic enigma
tica<di non avere il governo , già da 9 giorni , 
fornita la bencKc mìnima partecipazione officiale 
sullo stato delle cose in Milano, inquieta gii ani
mi in grado assai maggiore di quanto sarebbe se 
si palesasse la più sciagurata delle certezze. Ognu
no si domanda come mai sia possibile che il go
verno sia rimasto nove giorni senza corriere. Sen
za notizie dcll?armata' attiva tV Italia. 

— 31 marzo.— Dallo Spielberg uscirono dopo 
il nuovo decreto d'amnistia dato dalf Imperatore 
11.5 detenuti politici ; essi sono parte italiani, par
te polacchi. Sono stali accolti e festeggiati dagli 
abitanti delle città vicine come conveniva a chi 
avea sofferto per la buona causa, 

3 aprile, — Ieri dopo pranzo , fu fatto sven
tolare da S. M. Timpcratore la bandiera nera, ros
sa e gialla della Germaniìi, da una finestra del 
palazzo,, ove fu poi piantata , in mezzo , alle più 
vìve acclamazionî  degli studenti dell' Università e 
d'una immensa moUitudinc , raccolta sulla piazza 

palazzo. Da ieri essa sventola pure dalla tor
di Santo Stefano e dalla Università. 

™ Si ba da lettere particolari in data del 4; 
L'imperatore ò ammalato, 
Vienna tranquilla finora,, Si teme una gagliar

da dimostrazione , se non saranno presto allonla
nati tulli gì1 impiegati superiori, sospetti di voler 
sostenere con una reazione Vantico sistema, 0 di 
voler diminuire le conseguenze delle pVomcssc isti
tu/aoni liberali. 

Gli studenti di Parigi mandarono a Vienna una 
handicra e un indirizzo di congratulazione agli stu
denti di colà. 
Si sono arrolati 6000 volontarii per calare in Italia, 

PHESBimGO 
La popolazione si, è posta in una, nuova agi

tazione per due risoluzioni regie riguardo ali1 in
dipendenza ungarcse. Il Presidente dei Ministri 
conte Batliauv dichiarò che tali risoluzioni erano 
contrarie a tutti i chirografi imperiali per la crea
zione del ministero responfiahilc, e che perciòse 
non venivano pienamente soddisfatti i voti elei 
paese > egli ed i suoi amici si sarebbero ritirati, 
T Arciduca Palatino diede la sua parola da Prìn
cipe assicurando che sarebbero stati appagali e 
partì per Vienna (dove sappiamo che le due di
mando vennero ammesse^ 

Intanto anche nilìria si e scossa e con la Dal
mazia e con i iponfini militari richiede un' unio
ne nazionale e di esse e pareggiata nelle istitu
zióni air Ungheria e alla Boemia, 

Gazs* Univ, d\Iiigusta 
BERLINO 29 marzo 

La guerra colla Russia è per cosi dire dichiarata, 
11 secondo reggimento ba ricevuto Y ordine di 

partire per la frontiera della Hussin. Questa sera 
il resto dei polacchi parte armalo per Poscn. 
tìieroslavvsKi che comanda la spedizione, ha già 
dichiarato che gli emigrati dlnglulterra e di Fran
cia arrivavano a furia per prender parie alla sol
levazione della Polonia. 

del 
re 

L 

Crcdcsi 4 possibile l1 organizzare nel gratiducato 
di Poscn utrarmuta dì 40,000 uomini. Se la Sve
zia sa trar prolìlto del momento favorevole per 
penetrare nella Finlàndia » la Russia non. potrà 
resistere lungamente. I. «ostri porti di mare sa
rebbero allora esposti agli attacchi della ilotta 
russa. 

Le complicazioni sopravvenute colla Danimar
ca hanno questo male , che il Baltico si trova 
chiuso a qualunque soccorso, che possa venire di 
Francia 0 d* Inghilterra. La Danimarca non po
trà resistere lungamente; ma tutto dipende dalla 
decisione che prenderanno le grandi potenze» 

tìi viene assicurato clic molti giovani ardentis,
simì di amor patrio, che avrebbero marciato al pri^ 
mo appello, trovata abbiano una tenace opposizione 
nei loro superiori, molti dei quali son scesi fino alla 
viltà di minacciarli di toglier loro gl'impieghi dove 
il generoso proposito nel quale erano entrati con
dotto avessero a compimento. Quando il fatto sia 
vero noi non abbiamo parole bastanti per condan
nare Pcgoismo e la cecità di questi uomini, eh* 
freddi ad ogni slancio gentile, non san far che di 
loro slessi il centro d'ogni azione sociale. Il non 
saper far privazioni in questi momenti, il sagrificar 
tutto a se, l'intepidir Pardore anziché infiammarlo 
6 opera parricida, è delitto di lesa nazione che air 
Panalema della nazione condanniamo. Incuorate i 
giovani e non frapponete loro sbarre davanti: agen
do diversamente non vi mostrerete che ridìooli « 
stolti. 

ARTICOLO COIMCATO 
AI SIGG. PROFESSOIU ISTITUTORI ED 

AMATORI DELLA SCIENZA GEODETICA 
I/Avte dclP Agrimensura che fu fin a questo 

momento Y appannaggio esclusivo cP un piccolo 
numero d'uomini dediti alla scienza Geodetica, i 
quali vengono poi incaricati dai Tribunali e dai 
proprictarj, ìn ogni paese, di tulli gli affari con
tenziosi, del levar le piante delle Campagne, del 
riparlimcnlo dei limiti delle possessioni in gene
rale. QuesPArte specialmente utile alPagrico tura* 
a tutti gli agenti, Ministri e conduttori di lavori 
rurali; quando si vende 0 si compra un terreno, 
ovvero che voglia tracciare 0 regolare con pre
cisione il taglio dei boschi, ravvioendamento del
le terre, le varie sementi e relativi concimi, Pe
stensione delle Messi e tagliamento de* fieni, del 
dissodare, arare 0 vangare le terre dandole a cot
timo od a giornata; infine tracciare i iivellamcnli 
ed allineamenti delle strade, dei Canali, d'esegui
re sterrati; pareggiamenti di tcreno ecc. Quest'ar
te viene di ricevere un inatteso perfezionamento 
ìl quale in tutti li suaccennati casi, è posto alla 
portata di chiunque sappia leggere e scrivere. 

La felice innovazione di un arte si generalmen
te vantaggiosa è dovuta ad un Ingegnere france
se dì celebre rinomanza nell' arte Geodetica. 

L'Opera e gVistrumenti vengono distribuiti per 
sottoscrizione alPofficio del censo a Roma. Questa 
vantaggiosa innovazione è slata approvata ftd alta
mente incoraggiata dagli Accademici e professori 
delle scienze dì Francia e di Roma. 

GU Accademici e professori eminenti, i Capi 
dell'Officio del censo, gPlngegnieri di ponti e stra
de, gli ufficiali dello Stato Maggiore , e tutte le 
classi d'ingegneri e persone in grado di apprez
zar V opera ed istrumenti sono già nel numero 
de'so scrittori
; Tutti i professori, istitutori, geometri ed ama

tòri di geometria pratica che bramano andar del 
pari coi summenzionati in questa scienza Geode
tica nuovamente perfezionata potranno indiriz/arsi 
per l'acquisto dell'opera e relativamente al Sig. 
Vincenzo Becchio capo d'ufficio nel dicastero ge
nerale del censo in Roma, a tal uopo deputato. 

Una sola lezione e bastante per chi conosce i 
primi clomenli d'Aritmetica e Geometrìa, e dicci 
lezioni a chi conosce solo le quattro prime regole 
dell'Aritmetica. ' ^ 

I figli degli agenti, ministri e fattori, incarica
ti della direzione dei Poderi e lavori di Campagna; 
tulli gli allievi ed amatori potranno indirizzarsi^ per 
le lezioni dimostrative di questa scienza,* al sig. 
Cav. Biga di Biogiio , professore di lingua, via 
Pallacorda, num. 9 secondo piano, vicino al tea
tro Metastasio. 

La soscrizione verrà chiusa ai primo Giugno 
prossimo. 

ULTIME NOTIZIE 
La divisione del Sig. Genera! Ferrari la qual'fe 

animata da spirito di ordine e di coraggio sparti
ta da Ancona colP ordine seguente: Il giorno 10 
la U legione romana 2 batlagUonuL' 11 il Batta
glionVttragtiòri: Il 12 la 2'» legione romana 2 
battaglioni; 11 13 I reggimenti volontari 2 batta
glioni: Il 14 1 reggimenti volontari 2 battagliaci: 

Un ordinanza ministeriale permoUe là libera 
esportazione dei cereali. 

I Gesuiti sono parlili da Tivoli. 
yiTTOlUÀ JDKtLK AUMI ITÀUAIVE 
È confermalo il (atto glorioso di Goito. GU au

striaci l'uggendo dinanzi allo armate italiane si 
riCugiavano sulla sinistra del Mincio, tagliandi) 
il ponte di Goito. Sopra un parapetto rimasto ille
so passarono le truppe piemontesi, e assalite le 
artiglierie che fulminavano, misero in fuga l'au
striaco. il frutto della vittoria fu ia presa di 4 
cannoni, di due mila prigionieri e la ritirata 
precipitosa a Mantova del nemico. Varj uffiziali 
e due colonnelli sono vimasli feriti • gi'aveniento 
fra i nostri. 

NELLA TIPOGRAFIA BI SAVINO ROCCHETTI VIA DE' KWTEFIGI NUM. 48 A 
S ' 
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BCLLITTllNO ANTICIPATO DEL COIVTEMPGRAND 
LUNEDI' 17 APRILE 1848 

Sappiamo da ufficiale sorgente clic il Genera
le Durando è partito da Bologna per oltrepassa
re il Po e portarsi nel teatro della guerra con 
tutte le milizie di linea ivi raccolte , legioni ci
viche , e volontarii. La città è rimasta guarnita 
dalla sola guardia Na&ionalc. 

moLOGWA 14 aprile 
E' partito or ora alla volta di Ferrara il general 

Durando. Questa mattina si diresse pure colà il 
generale sardo Della Marmerà, giunto oggi stesso 
in Bologna. 

La flotta^sarda approderà ad Ancona. 
(Felsineo) 

MAWOll (13. Aprile). 
, Quest'oggi è partito un battaglione di 800 vo
lontarii comandali dall' egregio Girolamo Ulloa , 
uomo liberale e capitano di Artiglieria : à egli a-
vuto il grado di Maggiore- Un battaglione del 10. 
di linea seguita il volontario. 11 vapore l'Àrchl-
mede conduce questi generosi. 

Si teme che tutto il paese qui sarà in una se
conda rivoluzione. 

— Questa mattina alle 4 è escilo il Reale de
creto che provvisoriamente proibisce V Esporta
zione del numerario , e delle verghe metalliche. 

11 He ha passato in Rivista i Volontarj sul 
Molo del Porto Militare , e gli ha dati i Cappot
ti , e le giberne lui stesso a quel che mi dicono. 

Nulla di nuovo di Sicilia. 
15 Aprite 

SÌ dice che il Conte Ferretti rinuncicrà fra 
due o tre giorni , stanco dell1 infinite domande 
d'impieghi, e dei modi insolenti con Ì quali da 
taluno viene trattato, 

Questa mattina sono partite da Napoli 2 bat
terie d'artiglieria per la vìa dì terra , avviandosi 
verso lo stato Pontificio; si assicura che quanto 
primo partiranno 4 reggimenti di Cavalleria cioè, 
2 di dragoni e 2 di lancieri. 

Il parlamento di Palermo ha decretato la ca
duta dal trono di Sicilia Re Ferdinando , e la sua 
dinastia , e che un principe Italiano sarà chia
mato a regnare Costituzionalmente in quelFIsola. 
V1 è chi aggiunge che chiameranno un figlio di 
Carlo Alberto, ma dopo assicurata l'Indipendcn-
za Italiana , e facendo in tutto e per tutto capo 
Pio IX , ma quest1 ultima notizia merita con
ferma. 

Qui si lavora molto per le elezioni, e girano 
varie notedi Deputali da eleggersi, qualcuna ne ho 
veduta, e sarebbero buone. 

Si lavora assai a ridurre la sala del Museo Mi
neralogico per le sedute delle Camere dei Deputati, 
e la sala della Biblioteca dell* Università per quelle 
della Camera dei Pari; ambedue queste sale sono 
'nell1 università* La prima è quella dove si aprì il 
Congresso dei Scienziati, 

Questa sera lo spettacolo che si dà a S. Carlo è 
in favore dei primi che partiranno per la Crociata 
di Lombardia; alle 3 non vi erano più biglietti": 
sento che il teatro sarà pienissimo, 

RAPPORTO TELEGRAFICO 
Il Comandante le armi nella Cittadella di Mes

sina a S. K. il ministro di guerra , e marina. 
Ieri vi fu uno scambio di fucilate. Si è in at

tenzione alle molto rappresentanze. 
Da Messina alle ore 12 merid. dell'I I Aprile. 
Possiamo assicurare t «ostri lellori in seguito 

di mformazioni ufQciali che la partenza delle trup
pe napolitane del Regno non e stata rilardata per 
difetto di comraunicazioni del Governo Pontificio 
permissive a quello NapoUtauo il passaggio nello 
Stato Romano, imperciocché nello stesso dì che 
pervenne al Governo di S. Santità la richiesta, ira-
manlinente venne risposto per la concessione ed 
inoltre vennero coutemporaneamente date le op
portune disposizioni alle autorità delle nostre Pro
vincie nello quali deve effettuarsi il transito. 

Possiamo inoltre riferire come ci viene assi
curalo da fonte degnissima di fede che il go

di far difilare le (ruppe regnicole per gH stati 
pontificiij pregando che intanto nel loro passag
gio venissero fornite delle necessarie paghe da 
anticiparsi dallo stesso pontificio governo, la 
qual cosa affinchè non avesse da essere al mede
simo troppo onerosa si progettava di fare ope
rare il passaggio di detta armata non marciando 
complessivamente? e nfe manco per reggimenti, 
ma solo per battaglioni. 

Sono forse queste le difftcoHà insorte fra i due 
governi, a cui allude il giornale ufficiale delle 
Due Sicilie ? difticoUà che egli dice ancora non 
appianale, ma che ciascuno a colpo d'occhio 
vede da qua! lato stia la mancanza, ed ove la 
difficoltà. tk DiREZlOKB 

Ci giunge in questo momento la notìzia della 
caduta del Ministero napolitano. Ogni combina
zione ministeriale sembra in questo momento dif
ficilissima. 

MOBXXA 
Per ordine del governo provvisorio di Modena ai 

sta ora stampando il bollettino officiale, che dà la 
notizia della presa di Peschiera* 

Dalle dieci antimeridiane alle cinque pomeri
diane di jeri si è sentito il cannone. Si aspettano 
grandi fatti, 

TOlilNO 
Leggesi nel Risorgimento. 
Ci scrivono da Asola che il Duca (Ji Parma 

(Padre) venne sorpreso e fatto prigione da un di
staccamento dì truppe piemontesi. 

MILANO 10 Aprile. 
GOVERNO PROVVISORIO GENERALE 

DELLA LOMBARDIA 
DECRETO 

La Compagnia di Gesù non è tollerata nel 
territorio dei Governo centrale della Lombardia. 
Quindi tutti ì Collegi, le Case professe e gì1 I-
stituti d'ogni genere d̂ì questa Compagnia sono 
a oppressi. 

I beni mobili ed immobili spettanti alla Com
pagnia medesima nella Lombardia sono messi 
sotto sequestro e ne viene interdetta la disponi
bilità. 

II Comitato di Sicurezza e l'Intendenza gene
rale provvisoria delle Finanze sono rispettivamen
te incaricali deiresccuzione del presente Decreto-

Milano 9 aprile 1848. 
( Seguono le firme ) 

— Sono in Milano De Boni, Berchet, Man
zini , la Belgioioso , d'Azeglio, Salvagnoli , e 
compagni. Non ti so dire la festa che si fa a 
questi ospiti : ieri sera si visitarono tutti a suon 
di banda , con accompagnamento dì cori , e 
bandiere , baccano universale. E' consolante il 
sapere come tulta la schiera dei personaggi so
pranominati si accordi a predicare che venga 
aggiornata ogni discussione polìtica sul paese , 
fino a guerra finita e pace celebrata. 

( GazZ' di Genova* ) 
— L'8 aprile, i Piemontesi s'impossessarono di 

otto carri di farina, che da Verona andavano a 
Mantova, 

Tutte le truppe austriache, che occupano Man-
tova, Verona e Legnago, sono in numero di 36 o 
33 mila uomini. 

Quattromila soldati italiani circa, che appartene
vano ai reggimenti Haugvvitz e Geppert, diserta
rono ed eran diretti da Cremona alla volta di Mi
lano. (Patria) 

11 aprile. —» Dtic importanti posti furono ieri 
presi dalle truppe Piemontesi, cioè Monzambano 
e Borghetto.Airavyieinarsi dei Piemontesi gli Au
striaci fecero balzare per mezzo dì due mine ì pon
ti che tosto furono rimessi. Gli Austriaci preci
pitosamente si diedero alla fuga, ed il Reggimen
to d1 Aosta li inseguì. In questo fatto di armi \ 

V erno napolitano proponeva a quello romano] Piemontesi non ebbero che due ufficiali feriti, ed ) nuora la paga. 

un soldato. Degli Austriaci si calcolano dai 50 
ai 55 morti. Ora i tre punti principali del Mincio! 
Goito Monzambano, e Borghetto sono dei Pie
montesi, ed in tal modo è interrotta la comunica
zione fra Peschiera e Mantova. 

— Brescia ha mandato il suo rapprcscntantti^fll 
Governo centrale della Lombardia, (G. di Jtfilano) 

GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA LOMBARDIA 

Btdlctlino del Giorno 
Milano 11 aprile 1848. 

Anche Pavia ha fornito il suo contingente di 
volontari, i quali partirono per la via del Ticino 
imbarcati sul battello a vapore. 

Ulteriori notizie recano che nel Goito le forze 
degli Austriaci sorpassavano da gran lunga quelle 
dei Piemontesi. Rait, Ufficiale del Battaglione R> 
Navi, e Mantica de'bcrsaglicri furono tra le vitti
me. Nei feriti, oltre ai ricordati La Marmora • 
Macarani, si contano Bellcgarde del battaglione 
R. Naviì e parecchi altri Uffìciaii. 

— Persona arrivata da Brescia riferisce che 
Jeri ad ora avanzata durava tuttavia un forte can* 
noneggiare presso Valcggio\ paese poco lungi da 
Borghetto, all'opposta riva del Mincio. Finora pc* 
rò non si hanno in proposito più precise notizie, 

Bullcttino del Giorno 
Milano, il 12 aprile 1848. 

Notizie offieiali ci recano quanto segue: La Divi
sione piemontese condotta dal Generale Bés è sot
to Peschiera, e il combattimento e incominciato. 
V'hanno pure sotto la fortezza parecchi drappelli 
di Corpi franchi i quali colle loro carabine mole
stano con buon successo gli artiglieri nemici. 

L'altro ieri (giorno 10) una parte della Com
pagnia Manara discesa da Salo per Bardolino e 
Lazise, ed inoltratasi in posizione elevata e favo
revole, attaccò la polveriera di Peschiera» distan
te un quarto d'ora circa dalla Città. Dopo scam
biate alcune scariche coi soldati del presidio , 1 
nostri attaccarono vigorosamente la porta, la sfon
darono, e in breve furono padroni della polverie
ra che conteneva 500 barili di polvere e 72 uo* 
mini. Sedici di questi , eh* erano Croati , furono 
condotti prigionieri a Salò, e gli altri, soldati ita
liani del Reggimento Geppert, combattono ora per 
la causa comune alV avanguardia della stessa Ma
nara, 

— Ci scrivono da Reggio che il giorno 9 ar
rivarono colà 400 soldati del 1. Reggimento di 
Toscana, e 3000 ne giunsero a Modena. 

TRIESTI: 10 aprile 
Lettere recano che da Vienna scrivevasi, essere 

stali scialiL i corpi franchi che erano formati per 
marciare contro l'Italia; ma continuarsi la spedi
zione di truppe. (Gazz* di Bohg.) 

SPAGNA 
MADRID I. Aprile. — Jeri sera si credette 

un momento che la tranquillità pubblica venisse 
altra volta turbata. La truppa della guarnigione si 
dirigeva sotto Una pioggia dirotta ai centro di Ma
drid , e si diceva che la zuffa avesse ricomincia
to nei bassi quartieri : non era che un falso al
larme , un colpo di fucile sparato a caso avea 
fatto credere ad una »uova insurrezione. 

Il governo però non ò ancora ben sicuro del 
fatto suo ; perchè ha dato ordine a diversi corpi 
dell' armata di rendersi nella capitale per raffor^ 
zare la guarnigione , ed oggi è considerevole. La 
Regina condonò la pena di morte ai compromes
si dell' insurrezione condannandoli alfesilio. Quan
to agli ufficiali feriti vennero tosto aumentati di 
grado, ed in caso che non possano più servir? , 
olire la ritirala avranno la stessa paga come in 
servizio altivo. La slessa ricompensa è accordata 
ai bassi uffiziali, caporali e sottocaporali ; i sol
dati poi potranno starsene a casa , e fpro contl-

[Clamor PI/MÌCO). 
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